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DALLA CAPITALE 
LA CRISI 

Il Re a Roma ~ I primi consulti 
— L'opinione di Zanardelli -~ La 
stampa. 

Roma 22. 
Il KB ha telegrafato e. Zanardelli che 

si troverii a Roma domattina alle 5.30. 
Infatti si telegrafa da Pisa che il Re 

è partito questa sera iille 23.15 con 
treno speciale por Roma, in forma pri-
Tatisslma. 

SODO glii stati invitati da! Re a Roma 
por domani : Saracco, Blatiohierl, Oio-
litti, Villa, Visconti Venosta, 

« 
I ;;larnall si occupano largamente 

dolla qrisi ma, naturalmente, senza 
coDolusione, divagando ia supposizioni 
campate In aria. 

II Oiornale di Sennino osa eccitare 
il Re, a passar sopra ai criteri parla-
montari, offrendogli velatamente . , la 
confraternita sonniuiaoa. 

L'officiosa Agenzia Italiana aiferma 
che nessuno più di Zanardelli è con-
vinto ohe il nuovo Ministero debba 
costitnirsi sulla base dell'ultima mag­
gioranza ottenuta dal suo gabinetto, 

Si assicura che questo pensiero Zv 
nardelli manifestò chiaramente nella 
lettera al Re. 

VOLONTÀ DI POTERE 
e impotenza di governare 

Questo tìtolo attraente si legge in 
testa ad un articolo, nientemeno, del 
Giornale d'Italia, organo dell'onor. 
Sennino'. 

E l'articolo, fra l'altro, dice: 
« n paese ha bisogno di riforme, che ne 

rinnovino la vita matorialo e morale. E a 
'questo occorrono uomini ohe al)biaiio visione 
esatti! dello flmiliti'l o dei mezzi proporzio-
zionatì ai necessario compito. E occorrono 
uomini oho diano garanzia'di sé». 

E' evidente, che l'on. Sonnino allude 
aliai, miseria d'uomini — i Salandra, i 
Bertolini, ì Olanturco, et similia — 
ohe lo dircondano, 

K' certamente la spiegazione della 
« volontà di potere e impotenza di 
governare », di Ini e del suo partito, 

G' la penosa confessione. 
Bbbene adesso... è proprio il mo­

mento della penitenza. 

Il concorso dei radicali 
L'ottimo Carlino, discorrendo della' 

orisi, e delia soluzione (che egli vede 
esclusivamente pos.nbî e in un Mini 
stero di democrazia operante), scrive : 

4 Noi vogliamo sinceramente deplorare 
l'ostruzionismo del partito radicale all'en­
trata nel Governo dei suoi migliori. 

j Né prima, nS poco ta valsero gli sforai 
dello Zanardelli e del Giolitli porolià il 

. Sacchi 0 il Marcerà, o alcun altro si as­
sumesse responsabilità di Governo. 

«Pppuve i radicali oliieggono ardito ri-
Ibrniió, grande libertìl e provvedimenti in­
novatori :'con quale logica o con quale coe­
renza domandano essi ciò ohe si rifiutano 
poi di attuare ? » 

A-ppUnto perchè i radicali vogliono 
pratica applicazione di programmi e 
di principili e non soddisfazione di am 
bizioni personali, non ammettono av­
vento d'uomini, ma solo l'avvento or­
ganico del partito, coi suoi uomini e 
con la sua compagine di propositi im­
mediati, 

Appunto, questa è coerenza, perchè 
è sincerilii. 

L'atteggiamento di Biolitti 
Toccherebbe a Sennino, ma..,. — 

Programma e propositi. 
(Dal Tempo) 

Stamane, alla stazione, vidi un depu­
tato intimo dell'on. Giolitti, arrivato 
allora allora dal Piemonte. 

— Vedesti l'on. Giolitti? 
— L'on. Giolitti Ila osprosso l'opinione 

ohe in questo momento sia pii\ elio mai 
desiderabile (?I) vm esperimento dell'on. Son­
nino al governo. 

— Ma l'on. Sonnino npn ne vuole sa-
• pere. 

— Ciò 6 verissimo. E ciò secondo l'on, 
Giolitti, costitnirit una specie di suicidio.... 
definitivo dell'on. deputato di San Casciano; 
infatti egli rifiuta la responsabilità del po­
terò proprio nel momento in cui le ragioni 
della caduta dell'on. Zanardelli stanno ad 
indicarne ia via ai suoi criteri e alle sue 
idee. 

— E se l'on. Sonnino dunque non ac­
cetta, l'on. (ìiolitti accetterà? 

— Io veramente non so dirtelo con si­
curezza. E' certo che l'on. Giolitti non ac­
cetterà senza essersi fatto un po' pregare; 
ma, se accetterà, egli vorrà essere officiato 
come l'unico uomo politico capace di dare 
una soluzione soddisfacente alla situazione 
e sopratutto vorrà essere investito dell'au» 
torità di fare le elezioni appena lo creda 
necessario. 

— E andando al governo, che cosa fitril 
l'on. Giolitti? 

— - Un programma formale e definitivo 
io non credo egU abbia già : é però sicuro 

clip egli aecettiiudo di fornnre il gabinetto 
i'arobbo un governo strettumorito doinocra-
ticio senza ostriicisini per ncssinu, «sopra­
tutto farebbe cosa nuova. 

Dopo ciò l'on. amico del deputato di 
Drenerò mi salutò. 

Voi comprendete da questi accenni 
che il lavoro di oomposisione del ga­
binetto sarà lungo e difficile. 

Anche \'Ai>anti, riconoscendo come 
la piti consistente l'indicazione di Gio­
litti alla sncoessioncdlJ^anag^^lli, ag­
giunge che Giolitti inteòSérebba di 
aocentuare la tendenza damooratioa del 
precedente Gabinetto con uomini nuovi 
e di valare,{qaindi vorrebbe l'assicura­
zione perun non lontano appelloal paese, 

FERRI E SONNINO 
Il Sceolo gerivo : 
Un'altra prova dalla veritit dell'as 

sioma che gli estremi si toccano, l'ab­
biamo nella ripresa degli amori fra 
Sonnino e Ferri. 
. La prima indicazione di questo inte­
ressante, quanto ripugnante fenomeno 
politico, l'abbiamo avuta nel discorso 
pronunciato da Ferri, mesi or sono, al 
teatro Orfeo di Milano, in cui l'oratore 
in odio al ministero Zanardelli, tessè 
una specie di apologia del Sonnioo-

II Sonnino alla sua volta, per mozzo 
del suo giornale, sostenne il Ferri e la 
parte rivoluzionaria contro la' parte ri­
formista del partito socialista, capita­
nata dall'on. Turati. 

G cosi si procedette Ano a ieri, quando 
il Ferri si decise a manifestare tutto 
il suo pensiero e disse che lo spaurao-
Ohio di Sonnino è un tracco oramai 
troppo sfruttato; che Sennino A una 
capacitit tecnica per le riforme tribu­
tarie ed economiche, superiore alle 
nuUitii incompetenti, onde Zanardelli si 
è circondato; e ohe d'altronde il ri­
torno alla reazione politica non è pos­
sibile, perchè l'organizzazione e la co­
scienza politica del popolo italiano 
hanno acquistato sufficiente energia di 
resistenza ad nna ipotetica infezione 
reazionaria! 

L'on. Ferri iuvita dunque la volpe 
ad entrare nel pollalo. 

Eppure {'Avanti ! a proposito di Son­
nino, non fu sempre cosi ottimista e 
noi ricordiamo che ai tempi di Pelloux, 
il giornale socialista defluiva il Sonnino 

« la nostra bestia nera, colui che quando 
sarà ministro non si contentei-il di mandarci 
in galera, ma ci farà senz'altro fucilare dai 
suoi Hava per non avere poi la seccatura 
di dare un' amnistìa». 

GÌ riferiamo ad un brioso articolo 
intitolato: «In un'intervista ooU'on. 
Sennino», intervista che sarebbe av­
venuta su un tram elettrico da Piazza 
Sa Marco a Fiesole, con un tempaccio 
orribile. L'articolista dell'Avanci.' con 
futava le idee reazionarie di Sonnino 
con citazioni autentiche tolte dalle opere 
del Sonnino stesso : « Il suffragio uni­
versale in Italia» «La rappresentanza 
proporzionale in Italia » 

E l'articolista agffiungeva in nota : 
«Comunque si giudichi del resto, circa 

l'aiitentìoitil dell'intervista, non si può pur 
troppo negare ohe essa cifra la prova del 
difetto dì cosoienza ohe uontrassegna gli 
uomini delle nostre classi governanti. Tutti 
gli argomenti elio oggi si possono adope­
rare contro la reazione (di cui il Sonnino 
è additato come il r,appresentante piò ge­
nuino e pili deciso) furono dal Sonnino ri­
conosciuti per inconfutabili. Donde si de­
duce la malafede inteUettmile, la immo­
ralità intima della reazione ohe sale e ci 
avvolge ». 

L'on. Ferri renderebbe un vero ser­
vizio al suo partll;o se ci dicesse ohi è 
l'auìore dell'articoio e della nota di 
cui abbiamo citato i punti più salienti. 

In seguito, se gli talenta, potrà con­
tinuare la sua magnifica campagna prò 
Sonnino, 

Inteipaaai « c r o n a c h e provincial i 
di 100 ma di 

Auafi*ia croata 
La Tribuna ha' da Zara : 
Come è noto, da secoli, la lingua 

interna degli uffici pubblici in Dalmazia 
è sempre stata l'italiana. I croati, non 
contenti ancora di quanto d'italianità e 
di civiltà hanno distrutto in questi ul­
timi anni in questa provincia,' vogliono 
ora ohe il Governo austriaco, con legge 
0 con ordinanza, stabilisca in luogo 
della lingua italiana, la croata quale,... 
« sola » lìngna per tutti gli uffici dello 
Stato in Dalmazia!!! 

Intanto il luogotenente imperialo 
Handol, ha invitato 1 capi dei diversi 
« olubs » dietali, a delegare dei rappre-
seitanti, onde vedere di risolvere la 
quistione, in via d'accordo. 

Sta bene a sapersi ohe il Governo 
austriaco per «compiacere» i croati, 
slavizzerebbe ciò che essi domandano; 
però allora la stessa cosa sarebbe tosto 
chiesta dai czechi in Boemia, ciò ohe 
metterebbe il Governo in grave imba­
razzo. 

L'apprensione degl'italiani, è inutile 
il dirlo, è grandissima. 

S . C t ì o p s i o MogBPO, 32 — Lo 
aciopero allo Zuooherificio — Sistemi 
medioevall — Membro dnlogato per la 
sorveglianza di questo Zucoherifioio è 
l'on. De Asarta. Ora, dal giorno che 
il De Asarta assunse la carica di sor­
vegliante si ebbero continue lagnanze 
dal personale tecnico e dagli operai e 
si verificarono pure dei licenziamenti. 

Prima, il chimico dott, Iginio Nono, 
nel luglio scorso addetto a questo Zuo-
oheriflolo, ammalatosi improvvisamente, 
e quindi costretto a chiedere un con­
gedo per potersi recare in aura, si 
sente rispondere dal aig. Conte che dal 
giurno che approfitterà di questo con­
gedo potrà ritenersi definitivamente li­
cenziato. 

Poi, il sìg. Zdenek Tuma, richiamato 
in servizio per un mese nell'armata 
austriica, e quindi avendo chiesto esso 
pure il congedo, si hà.la stessa risposta. 

Il Tumn, finito 11 servizio militare, 
ritornò in fabbrica basandosi sul di-, 
ritto oho gli spettava, per il contratto 
soritto da lui possédato, ohe gli garan­
tiva la sua ooònpazioiie a tutto gennaio 
p. V ; ma gli fu inibito l'ingresao nello 
Stabilimento, ed avendo il Tuma insi­
stito gli venne intimato di uscire im­
mediatamente dal recinto della Fabbrica 
ed affinchè non potesse usufruire della 
stanza da letto, spettante a ciascun im­
piegato e sita in un locale apposito noi 
recinto del Zucchoriflcio, vennero 
levate le porte, le finestra e tutti i 
mobili; e questo per ordine del sig. 
Conte. 

Siccome questi tatti sembrano pros-
siini a moltipllo&rsi, poiché correva voce 
che appena terminata la lavorazione 
della barbabietola sarebbe per ragioni 
di economia licenziato tatto o quasi 
tutto il personale ; i capi tecnici fecero 
una istanza al sig. co. De Asarta chie­
dente un contratta che garantisse la 
loro sorte, e venne loro risposto che 
entro tre giorni i loro desideri sareb­
bero soddisfatti'. 

I tre giorni passarono però senza che 
la promessa fosse mantenuta; allora gli 
stessi capi tecnici, at^iijiU per solida­
rietà si unirono il'vì^e Direttore dott. 
De Vecchis ed il chimico ing- Gozz', 
dichiararono lo sciopero e aomunioa-
rono ciò al Direttore, il quale con let­
tera rispose che senz'altro si ritenes­
sero pure tutti licenziati. 

Alla lettera del Direttore gli scio­
peranti risposero che il loro licenzia­
mento era preveduto poiché essi erano 
consci della loro responsabilità e della 
loro sorte prima di dichiarare lo scio­
pero ; pure por non ledere gli interessi 
degli azionisti, essi erano disposti a dl-
simpegnare il loro servìzio per dar ter­
mine alla lavorazione in corso. 

Il Direttore per risposta mise alla 
porta dello Stabilimento dî e carabinieri 
ooll'ordine di vietare l'ingresso a qua­
lunque degli scioperanti. 

Cosi lo Zuccherificio lavora lo stesso ; 
ma sorvegliato dal solo Direttore e da 
un capo tecnico rimastogli fedele; però 
il lavoro sarà interrotto quanto prima 
poiché per la lavorazione dello zuc­
chero di barbabietola occorre molta 
sorveglianza e di direzione. 

Domani è atteso da Roma il co. De 
Aiarta il quale potrà dichiararsi sod­
disfatto del suo operato e'' potrà van­
tarsi degli esiti ottenuti nella sna qua­
lità di membro delegato per la sorve­
glianza di questo zuccherificio. 

Speriamo che l'amministrazione dello 
zucoherifioio provveda a surrogare il 
sìg. conte con una persona più adatta 
a mantenere la fiducia e la simpatia 
dei dipendenti, che è pure primissimo 
elemento di buon risultato. Ciò anche 
nell'interesse degli azionisti. 

(a.p) 

P a l m a n a w a 21 — Rioohezza 
Mobile sugli stipendi dei maestri — 
Codesto Consiglio comunale venne an­
noverato fra i benemeriti della pnb-
blioa istruzione, perché dì motu proprio 
aumentò dì lire 100 lo stipendio ai 
maestri. 

Non è a dire quali sensi di gratitu-
dine addimostrarono i docenti per tale 
generosità loro usata. 

Ma una fosca nube venne a guastare 
tanta gioia. La mano inesorabile del 
FISCO OSÒ speculare anche su questo 
piccolo miglioramento economico dei 
maestril 

Chi più ohi meno tutti gli insegnanti 
furono colpiti dalla tassa R. M. 

A due maestri lo stipendio di lire 
800 (1) venne portato a lira 900 e 
quindi cadde, negli artigli del R. Agente 
ohe impose la tassa sull'intiera stipendio, 
ossia in lire 51.49. Sicché per questi 

ultimi non fu l'aumento 
sole lire 4B 51. 

Pare incredibile, ma pur è vero che 
migliaia e migliaia d'insegnanti si tro­
vano in si penosa condizione. 

E' bensì legge, ma dura e orudel 
legge, che leva di bocca quel misera 
pane che non basta a sfamare gli edu­
catori dei figli del popolo. 

Stupisce che leggi tanto crudeli esi­
stano tuttodì sotto II limpido e sorri­
dente cielo d'Italia, giardino del mondo, 
nella classica patria di Dante, di 
Verdi, di Marconi eco; leggi tassative 
tanto inumane ohe tendono a far fare 
la fine del conte . Ugolino agli umili 
lavoratori della mente e del braccio. 

E gli onorevoli dopntati e sonatori 
cosa ne pensano dì codeste enormità! 
Quando essi esonereranno d'ogni tassa 
i minimi redoliti della povera'gente, in­
cominciando a tassare, non sai pro­
venti necessari alla vita, ma sul su­
perfluo ? 

Con queste vessazioni come regge il 
cuore d'infondere l'amor patrio a quostl 
figli adottivi affidati alle nostre cure, 
alle nostre solleoitadìni ? 

X 
.CMcaiwantOf 22 ott. — Lutto e 

iuntrali. — (ci) Fra il oompianto ge­
nerale, dopo lunga malattìa, a soli tyi 
anni, cessava di vivere in Sutrio, nel 
pomeriggio di lunedi, l'ing. Amedeo 
Marsiglio sindaco di quel Comune, 

Ieri al oompianto estinto vennero resi 
solenni funerali. 

Fino dai mattino si notava in paese 
un movimento insolito. Erano carrozze 
e forestiori ohe ad ogni momento giun­
gevano dai paesi vicini ed àn'qhe'dai 
lóiitanì. ' 

Alla casa dell'estinto una ressa per 
firmarsi e per porgere l'nltimo saluto 
alla salma che, composta nella bara, 
era stata deposta nel salotto a piano 
terra trasformato in ricca camera ar­
dente. 

P9C0 prima delle 10 si forma 11 
lungo interminabile corteo che mi rie 
sce impossibile descrivervi 0 per non 
incorrere in ommissioni accennerò ài 
prinoipali personaggi ed autorità: 

Consiglio Comunale di Sutrio, mae­
stri e scolaresca; rappresentanze dei 
Comuni di Gercivento, Pai uzza, Àrta, 
Paularo: del Consorzio Stradale Ga-
neva-Paluzza del quale l'estinto era 
Presidente; la Società Operaia e la 
scuola d'arti e mestieri di Sutrio, en­
trambe con bandiere, la Socetà di tiro 
a Segno di Paluzza con bandiera ; le 
bande musicali di Sutrio e Priola e . 
molti e molti amici e conoscenti dell'e­
stinte e della famiglia; e uno stuolo di. 
popolo. 

Il Presidente della Deputazione Pro­
vinciale telegrafò al MaDÌcipio di essere 
rappresentato ai funerali. 

Le corone, di cui alcune splendide, 
erano 17. 

La bara era portata da 6 popolani 
e reggevano i cordoni: Dalla Pietra 
MarcaUiDO, Oressar î oav. Giacomo, 
Galvani Luciano, Galvani Ernesto, 
Straulino Gio. Bitta, Gallìgaris ing. 
Gio Batta e Dorotea Gio Batta. 

Dopo le esequie in Chiesa, il corteo, 
sempre imponente, si diresse alla volta 
del Cimitero, ove la salma venne tu 
malata nella tomba di famiglia. 

Prima che la cara salma venisse ca­
lata nella tomba, pronunciarono discni'si 

(1) Non poteva il Municipio crescere lo j 
stipendio dei maestri invece di lirn 100 | 
solamente di lire 99,99? [N. d, e ) . 

signori: Quaglia Giuseppe detto 'Ve-
reur; Oappollaro Ascanio di Pontebba ; 
Quaglia Giuseppe figlio dell'avv. cav. 
Edoardo e Del Moro Marco. 

« « 
* 

Alla famigla, cosi crudelmente col­
pita, le più sincere condoglianze. 

(Aggiungiamo cnrdinlmente le no 
sire — N. d. Dir.) 

T p i o e s i m O i 21 — Velooità eo-
oessive — Il nostro paese, per essere 
situato sulla strada nazionale e per es­
sere anche una simpatica meta di gi­
tanti, è tutti i giorni attraversato, 
oltro che da altri veicoli, da automo­
bili e da motociclette. Di queste ultime, 
domenica scorsa, in meno di un'ora ne 
contammo una ventina! Ammiriamo 
volentieri il crescente sviluppa del 
nuovo genere dì locomozione, ma desi­
deriamo anche che la voluttà della 
corsa venga provata lungo le strade 
larghe e diritte, non nelle vie del paese. 
Se ci sono tanti automobilisti che pas­
sano a velocità moderata senza met­
tere in pericolo la vita di nessuno, 
perchè non possono far tutti cosi? 

Sarebbe tanto di gnadagnato per la 
sicurezza dei oittadini e per lu simpatia 
di cai deve godere l'automobile, il quale 
invece ancora oggi riesce un mezzo 
babau per carrattieri e pedoni. 

( Vedi dalla « Provincia » in terza 
pagina). 

L'«ambiente» della tragedia deli'A-
smara. 
L'Avanti ha una lettera dall'Eritrea 

nella quale, a'proposito del fatale 
duello Craveri Riccioai, si critica il 
governatore Martini. La lettera dice : 

«L'on. Martini, abituato alla vita 
galante dello nostro città, non poteva adat­
tarsi alla mueonoria degli uomini d'olfari; 
per cui fu forse la principale preocuiipiiziono 
del suo regno quella di creare un ambiento 
piacevole a sé 0 a chi condivideva le suo 
abitudini, trascinandovi con dolco imposi­
zione anche i pili refrattari. 

« La mancanza di serie occupazioni ha 
ben presto spìnto tutti a seguirò questa 
tendenza. 

^K\ desiderio espresso dal Qovernntei'C, 
ora un obbligo per tutti di intervonii-0 ai 
divertimenti 0 sovratntte di non fiirvi man­
care il boi sesso ohe èra poi in pioool nu­
mero in confronto del rilevantOinumcro di 
scapoli ; 0 la riservatezza dì alcune pro­
curava alle più ardite una coorte di am­
miratori, fra cui i pili fortunati erano i più 
autorevoli e quelli die sovrastavano agli' 
altri per posizione .looialo». 

Infatti, canta il paggio della Maria 
di Bohan; 

Per non istare in ozio,' 
un giorno, or son tre mesi, 
donna gentile 0 nobile 
a corteggiare io presi.... 

Deb, ohi dà... qualche cosa da faro 
al Governatori e all'Inclita dell'Eritrea? 

Papa Sarto, stufo... vuol esser pregato 
di'iwoire. • • ' 
Telegrafano da Roma alla Gazzetta 

di Francoforte ohe, secondo informa-
z'ooi prese da buona fonte a Venezia, 
il papa desidererebbe intavolare trat­
tative non ufficiali col Governo italiano 
per un modus vivendi fra la Chiesa e 
io Stato. 

« Egli avrebbe questo desiderio, in parto 
nell'interesse dolla pace, in parte per... ra­
gioni di salute, non sopportando volentieri 
d'esser Imprigionato in Vaticano. 

Ma siccome il mondo cattolico potrebbe 
considerar il fatto come una concessione 
al Governo italiano, il papa desidera olio 
il Governo stosso faccia un primo passo, 
in modo da giustificare l'azione del Vati­
cano»'; - - • - . - . 

Insomma, il Papa ha una voglia 
matta di respirare un po' d'aria, e di 
fare 1 suoi comodi... alla barba dei 
giannizzeri di Lojola che lo tengono 
sotto chiave ; e vorrebbe l'aiuto.... dal 
Governo usurpatore! 

Quando si dice che..,, non c'è più re­
ligione! 

« 
Una « ciambella col buco » del buon 

Santini. 
Un' interrogazione dell'on. Santini è 

tutl'altro che un caso Etranu; ma una 
interrogazione.,., seria dell'on. Santini 
è quel ohe si dice un fatto... invoro-
simile. 

Eppure l'on. Santini ha presentato 
un'interpellanza al ministero della guerra 
per ohìedorgli 
« come intendo giiistiilcare le ulteriori mo­
dificazioni nelle uniformi e fiénon eroda 
mono dannoso 0 più savio arrestarsi in 
qiietiti continui cambiamenti ». 

L'onorevole successore di Cocca-
pìeller, giacché ne ha azzeccato una 
giusta, tenga duro, tenga! 

Pregliiere.... contro il rad'otelegrafo 
SI ha dà Pochine che appena inau­

gurata colà la stazione radiotelegrafica 
Marconi e constatatone l'ottimo funziu-
namento, furono indotti nuli' impero 
— indovinate? — sacrifici e prò 
ghiere per disperdere gli spinti della 
elettricità. 

Pare iinponsibile, in tutti 1 paesi e 
in tutti i tempi la scienza con le sue 
conquiste è il terrore... dei preti. 

Bisogna però convenire che i preti 
cinebi sono più... cristiani; si conten­
tano di pregare contro Marconi. Ga­
lileo invece fu messo cattolicamente 
alla corda, perchè ai preti non andava 
a fagìùolo r« Eppur ai muove!». 

Lo Sl'lOOlATOltU. ' 

©QLORIA» 
amaro stomatìGo 

p i - o m l n t o o o n m e d a g l i a iVox-o 
all'EsposizìDne Campionaria 

di Udine. 

Da osarsi solo - ali'acpa t al seltz 
InvoDsioDO dol fu oiiimiuo farmauista Luigi Sandr 
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(/l teltìfbno M Friuli porta il numfiro 2 1 1 . 

R Cronitta è a dispotiziom del pubblico in 
V/Heio dallo 8 alle iO ani, a dalie IS alle 18). 

Il Consiglio Comunale 
Bolli deHaieiitl tf altro M 

Gli ordini del giorno aporovati 
Abbiamo dato ieri ampio resoconto 

sulla ceduta eonsjgliare^dall'altra sera, 
Gompletiàmo la relazione, . con gli 

ordini dei .giorno appi-ovati: 
fSùl à9rvÌ2l6,0Sltìrî ^ 

il ' seguente, illustrato (iali'assessortì 
•••pioòì;;'-,':; 'Vi 'r::,\:,•::;:,:'ly:.:: ' 

Il Consiglio 06mvttuil().clelH)e»,'. , ' , 
1, Le (lispòaiòìii òr» :t%èìitì oìroi U sar-

viisio òstetî ioo gratuito'pel'ilptivérij è i!;a- j 
Bilito coirle\:déllbòlwJbiir 20 :,:nli>Mi6 1884 " 
s l N . 3980^8 28 itptifefftOg'M:!: « 8 0 , • 
«ino àtìdlife^'"'.':'-!:"i''-":''f^'!'ft;iU,''''-" •'"' 

11/ D^tto seWiali),ìih^:Iuttòjr:Opmtiiié di • 
Udine in^fófnitojciSJlHpfft^^^ 
d6t(»,oateMohB,"ò;pi?ébiBSm6a{6*:in ntiinén): • 

- '«);dhpift(;»is5ri là'iOJtK^ìrftbtif^ 

,Vi) di/i6Ì'péc,aUrettanii;i griiM 
- è) ai'̂ tln'ftipo'r JteSìitóite l j & 
;; Jja'òiiftosoi^lzioiiBadi'liiiiéate'' Midolle si " 
intende tìtabiUiirin.òoìifornjit^'alle tìdlbà-
Moiìi flontenufev nella ' p!?éttt%sfe' ieSaàlóiie. 

llli *lia - wlrlbuaìanà" niintìa • ^di: pilgijrsl 
dal; ; Oomuiio alle' leviitaoì ;6tó " sàran'iid ; ìia-

•'tonte itt^Bfeiaió-è'^flSiitat; .!:vr'v:''r''V f: , j , , 
- M) ih-iii^iSBOS^porìogttuni^^dèllff'iii^ 
eoàdotté"Woìti*-(|t8ubitìb}(i;j '"jv^::;; ' > 
; 4) In lire :iOO' 'per' tìgnliiia tléllS*éèl 'oòà; 

• dotte'peÌ!;grtìrtii,,:dtIi;tóipniiV;=!,t;('(V 
a) inUira flOff'pfe'quelln.^^djjlj^; ̂ ftaaiotìo 

•dei' Kìssiv "riy ;c'''Vv'-:"V' '^:,'::f-V''Ì--y^'^'- fp , '':•.' 
. IT. LaiGmfttìyKaftiqipjireC^rìne^^^ 

di feto tmJi'regolàttSftoiipto*™ por il 
aerrizìò 'delle'oóndòttófositétriòbe a d i .sta­
bilire- il; teiàfO'tnSlv'ltìaleJ'iS'odiarne' doli-
b6)?azionl!'4o*)Miìo^Ìpot{Me':!»6o^^ 

: ': :#oVr4pòij;éntroM aiitto'aalla atlAiazlone 
dellèjOondótte òstetriphu, ptesentore al Giti- \\ 
sigilo' Oomiinnle:il regolamento ^ degnitivo '' 

••di.8orviÌ!Ì()i.j,|,,uii'V'':otilfì.'.(S|.-i';;S'-jS}(S-3 i •' 

il seguen^eVVpnr?;^ iljuiiratò dall'asseà-
• 'aòrè jàll!;igién#'E;i.ì'ioci':'"'.'i^':'''''^ :\,̂ .: 

, l ; 11 posto •'Jl';S^asator8^^b BòUatòre; ad-
defto'all'dMó'dèS?:Ma<Wló'piib^ 
con carattere dj.aiilànat'óVèWtoufàt^^ 
resl;iudò'ri5dioÀa''titoÌàiW;(Atistide :pailóva) » 
in uìn'postoV'delt'tepplioàto'digerirti: MasW •_ 
conio atipettdio. iniziale di Urei'liOO'ali 
^anno,jiooJ^,^gU:-:èbbygUi; e diritti.stabiliti 
par gli imsjegati,,aiìnioipnIf^l;i- liV J > 
i^'S/LoVstipo.Bdtoàaiaiàlo'a al/pos^o 

di ^eterlnaripì wiij|idBala;Isnéttore dei^M4-
flsU&,e.;aBÌÌiiiàaraè.f(dòtt.ì8^VBv.Da&n) Ŝ  
eIevstoflil^7lii•e,;lìi0q^)a lire 3000 alllanntì; 
e ciò senza •Vlnnpvazipni auUe; deliberazioni 

,preseinÌ3BaB3àt(S fliraa l'aUóggio.rV;:_j: 1; ^ 

La seduta segreta di ièrsilr'à 
, leraera,'alle; 15,30, eljbe,,l(jpgp:l»;3e 

'dttt»; segreta, s,'",'''j,,/.y!,V ;,, •;Vi^:.j; 
Rresenzia'yaiip' i .apguenti,,pénsigUeri : 

Bigotti',, BoniniirBpsBtti.iBfaidptU^^ 
lini, Costàntìnii CoWèUi,;CdiB 
dngnellò, Dr;usai, -Erànoesohinìs,, Ma-' 
drassii,MaglstrisY Matttpni, .Mpntenlerii, ; 
d'Odoriotì, Pavsluissa, Pioo, Perissinii di 
PramperOi Renier, Rizzi e Salvadorl: 
in-tutto;,33:-:/•"-•::• , . ,̂ ••'';,;. 
,i:; A;:,Soratatpjfiiivennérò , 'rieon(ariS(ati 
Costantini Bosetti e Rizzi. ,-!;;,;:';>' 

' - • ' • ' • • ' • • , V ^ • / * * ' , . • • - • , , ' • ' • . ^ ' 

' Ar''prÌ!iiP.oggett&':;4p/V''^"':'';,'V/,., ; ' 
' 1'. Ittdèniiitii di 'buona Uaoitaalla^^iga^^^ 

GiP'igi; Maria, 4n86gnante''dèrOollegip'tro-
• • o e i i i s i ' ' ; ^ ' ' ' ' ' i l . " • ; • . • , ' : ' : • " " ' ' • / " ' ' • : • • • ; ' : ' • • • , ; . • : 

: si dépise.ia sospensiva :,in seguitò ad 
ttna'sii^eisIxiVdpnS^nda-ppeseijtaS-da 

' .l'interée^atai;'"'':';''"-'*'/."::"/'"''•'•''"/'•"•; 
: Un posto ortrtuìtó 

ài collègio TtippWassermahn 
3, Oollegip:di: TpppoWassermaniiiiAsae-

gnazione di nn.poatq:gratnito. ;. ,:, n:: 
: • Due i'pi'anOj, ,1 :ppnporpqntì|, il postò 
Tpnne ,a^?egriàto opn voti ,21 a : Simo-
Detti'AldpJ:;, £.•';,'i ;,i-'V:-.:"" ;i-:-r '-. ' 

I su^idi del Legato Bartolini 
3. Legato Bartolini. AssegnazioiiQ dei SUB' 

•sidripptjlJàniio^iecplptiflD IftOS-SlÓioSi' I 
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Dalia morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

di 
oAjnriO aufeROtiVEii 

questo eragia un sollievo per Vaunoiae, 
l'anfitrione di quei convitati all'amicizia 
dei quali poteva credere, se tuttavia 
credeva ancora a qualche cosa, 

ISra una prima tappa verso l'oblio 
degli eventi, a cagione dei quali, in 
fondo, era sconvolto, e poi quali la 
coscienza gli rivolgeva rimproveri che 
egli si studiava di sofi'ocaro. 

Cesarina discorreva con piena agilità 
di spinto. 

Ella sosteneva la conversazione con 
l'aiuto di Kibas e di Gampayrol. 

Ribas, mezzo francese e mezzo apa-
gnuoio, bearnese dal lato paterno, na. 
Varese per sua madre, rappresentava a 
meraviglia l'avventuriero di ogni tempo 
e d'ogni paese, allegro compagno, spa­
daccino al bisogno, galante con le donne, 
allo quali piaeciauo a causa delia prava 
condotta e dello sprezzo del denaro che 
guadagnano non ai sa dove, nò come. 

I concorrenti erano 18. 
L<i graduatoria presentata dtlla Con­

gregazione di carità tu oggetto da parta 
dalla Giunta e quindi del Consìglio di 
diligente esame. 

Ecco come vennero aroguti i sussidi 
per l'anno ioolastloo 1903 1904: 
Lorenzi Cario Fellaa lilrè 300 
Gilbirti Buore • - » ' 600 
MontioOi Mar'O »,„JBO,0 
CeoohiBi-Oreste - ' ' .: '• '» ' ' ;5W 
Verza Alceo > 800 
Comuzzi Serafino , » ,300 
Cella Gemma » BOO 
Pozzo Antonio » 506 
Alla 0 . B. » 300 
•Del Gobbo Maddalena . , », 300 

Ad una oonoorr^nfe .che .aveva ohie 
sto un sussidio per reo^irii a sostenere 
un esame di abilitazione all'insegna­
mento, della Ungila tedesca, la domanda 
non potè assei>6 aooo.lta, por le dispo­
sizioni ^el laso'to; venne però atflrtato 
alla' lopiile Congregatione di oaritii l'in-
oarico ^1 asiagn&Ple, sui, sussidi, dispo­
nibili, la somma necessaria,.sino all'im­
porto d'i 100 lire 

Altra somma disponibile .sarà dalla 
Congregazione devoluta a provvedere 
1 libri agli studenti p i i bisognosi e 
.meritévoli. .. , 

L'interrogazione Rlzzi-Franz 
4. Interrogazione dei ,sigg, oonsigUevl 

Bizzi e J'ranz circa l'ocoiip'azlone, per'parte 
dì privati, di (ondi appartenenti al Comune, 
deteriorando le strane. 

• fi»3a«'' «volse, speslfio'ando fatti, la 
ana intert-ogàzioneì ', 

L'assessore' Oudug'nello non esftluse 
che gli inoonvenienti dal Rizzi lamen-
tati possano essersi.-avveratii ÌDisse 
•però di aver fatto, su qualounoi'dèl 
fatti esposti, un'inofaieita con esito na-

.giatlvo. Invocò l'aiito dei consigliefi-
per ìmpPdit'e l'abuso. . • 

Venne anzi dato incàrico aliti Giùnta 
di affidare ad una. Commissione di 
consiglieri il compito di queste iida-
g'ni 

presto pojaib lo ua progetto concreto e 
dettagllatu in base al quale saranno 
poi invitati i oittadinì a soltosorivere 
le az'oni per la oostitnz ono della So-
oiftlà «nonimaioojperativft-aon lo scopo. 
deilR„(!ÌJ8ttii|lÌJtt>di'déttBi'd«sè. 

La seduta vanne tolta verso lo l i . 

Gomitato promotore psileoaso popolari, 
La «edulai di iapi 

- .Cpme abbiamo, annunziato ieri, alle 
14, ini una sala del Palazzo comunale, 
dietro invito della Commissione di stu-

. dio si riuniva II Comitato promotore 
per la erezione delle case popolari; • 

Intervennero all'adunanza la ','d»tta 
Presidenza, composta dei sigg. Gapellani 
avv. Pietro, presidente . della Cassa. 4i 

, Risparmio,, del Sindaco' U.Ì Pelissini, b 
del presidente della Soci-jià operaia Giu­
seppe Seitz ed ì sigg. : comm. Blio Itloi'' 
-purgo,, avv. E Driussi,-ing G B.Rf i -
za'1,1, avv. L. 0' Sih'«vi,-EiriooB"ttnl, 
ing.R. Cudngnallo, Arturo Bosetti,.'dot^. 

•Oscar Luzzatto, cav. Lmgi Braidottl, 
avv. G. .Levi, cav. Grato Maraini, dott, 
Carlo Marzuttini. i . , 

Scusò, la propria • assenza il comm. 
Maroo Voi fé. 

Il presidente oav. Pietro Cappellani 
'dopo aver ringraziato gl'intervenuti^ 
propose di passare :-alla nomina delle 
cariche. 

' Si stabili di nominare lin Comitato 
d'onore ohe rinsol com.posto delisinj 
daoo Perissini, del deputato on . ;Gìa ; 

. seppe G'rardioi e del senatore co.! An­
tonino di Pramporo. . . . j 
.iLe .presidenza effettiva riuso! .óom 

posta dèi ' signori Capallani--avv. oav, 
Pietro, presidente, ing. E Cudugnello 
e G. B. Seitz, vice-presidante. • . • •. 

A segretario venne riconfermalo if 
dott. Oscat' Luzzatto... ' .,• , 

Dopo una breve esposizione del Pre­
sidente, sul lavoro sinora.,compiuto,'ai 
son. prese in esame le conclusioni duUp 
Commissioni di studio par le erigende 

. case popolari,ed. in massima sono state 
approvate. . ; 

Il Comitato promotore .ai.è-diviso in 
varie sotto commissioni per poter, più 
facilmente ' completare gli studi giii 
predisposti e 'presentare cosi al più 

C'era bene una certa affinità tra Ce­
sarina nata dal nulla, la zingara di 
Clichy scesa nel cuore di Parigi alla 
ricerca d'una posizione, e Ribas partito 
dalla sua montagmi come un nibbio dal 
suo nido, per cercare il proprio so­
stentamento fuori dei sentieri battuti. 

Si conoscevano senza essere amici. 
Del resto Ribas, al corrente di tutte 

le storie! non ignorava quella di Vau-
noise e della sarta. . 

Quella storia apparteneva alla cro­
naca del cìrcoli a cui erano ascritti 
tutti 0 due. 

La, serata si passò dunque agevol­
mente. 

Sulla fine della serata, quando, verso 
le dieci, le due donne ed i tre amici 
uscirono dal ristorante, Vaunoise infilò 
il braccio di Cesarina nel suo, e la 
sussurrò all'orecchio queste parole u-
dite le mille vòlte: -

— 'l'ulto ciò che accade è colpa tua; 
sei tu che mi hai fuorviato e tu- sola 
sei cagione delle mie follie! 

— Perchò? 
— Mi irriti. Se tu volessi .. 
— Che cosa? 
— Essere mia amante... guidarmi... 

iii!frajliitì?icÉÉiifl 
II» • 

JPiSiioagnaH : Àbrami Anna 634, Ar-
règhini 8 Mblinàri 3000, I^apello Fa 
riiglio 'Valentina 600, Battlgelli G. B, 
1800, Berti G. B.'JOO, Bevilacqua Giù-
seppe 600,,,Bl»»onl Giuseppe, 1000, Bon 
Lodovico 4000, Bottos Angelo 900, 
Bi-ane Adeardo, SS-l, Bullìani Antonio 
400, OaK,toni Maria 740, Oaslenotto 
Luigi Leopoldo 640, Chiarattini Anto­
nio 450, Cilonio Pietro 840, Cosmi 
Carlo 2000, Covre Andrea ,750, Cre-
mese Giacomo 1200, Cuochini e. Jogna 
1200, Cuochini Eugenio 1200, Ouoohitìi 
Miphele SOQ,: D'Ambrogio Luigi 2400 
3500, P Ili De Anna 1200, Del Fabbro 
Pietro 800, Della Rosa Antonio 7u0, 
Della Vedova Angelo 600, Del Zotto 
Carip 550, Deotti Vittorio e C. 1800, 
Fioretti Pietro 600, Gallanda Domenico 
650',' Lazzaninl "Giovanni 340, Leopar-
"dutti Romolo 700, Leoncini Quintino 
1800," Loschi Vittorio 700 1500, Miri. 
nalto Giovanni 700, Marinatto FraH 
cesóo 650, Mo'donulti Sante 700, Mon 
dini Carlo &0p, Musnioh Cremese Te­
resa 80(J, NimSs Lnoianp 1600.2500, 

.Pantafotip. GÌÒvaani 8400, passalentl 
Angelp,20.00, passero Marassi Angela 
400, Pellegrini Angelo 920 Barduaoo 
Maria 700, Piltonì Luigi s.2200, Pizztttti 
'Maria 800,'Plaino Merlino Apna eZ'Ili' 
Luigi 190o, Kieppl Valeiitino.e P.lli 
2500,'Rigò Angelo 800,-Roiatti Anto-

•niò 800; Sal '̂badini F lomena 500, Sbuelz 
Alessandro l'800,S mònettl Ermenegilda 
600, .Pllltalriiassons OOO, Valentinnz^i 
Pietro 270Ù,' Vàlzaoohi Ls'onar^o 850 

Pollaioli, pe.ìcivendpli erbimnioli : 
Del For io 'Franonsco'SOO, Ddpanglie'r 
e C. '1500 3500, Piftni Ferrazzutti -En^ 
riok 540, Pjani Magrini Virginia ^' '0 
' 'Pasle,[jtahSé forni : B.wassi Ma'i i 

2450', Cantóni Giuseppe 4000, Cargne-
latti Cr'o'me?8 Anna 2000, Oaucigh .En • 
rlcò ,2p'qq, Oolussi Angelo 1800,; Cuo­
chini Angelo 1300, Oucohini,a Jogna 
7000, p'Eate Brugnera Elisa 2000.2.500, 
D'Èsté' Vincenzo 4616r"Dis|h,an Giovann'i 
600, Faelutti Antonio 1800,'FuHani G. 

' Br BO'OO',' G'àttóiìnì' yiitoHp è F.lli 800, 
•Gitiliahi ' f ordinando 8600 4000, Lenisa 
Ottavló;:i4(}0."|,|Ioilol'Q„ G-useppe .2200, 
Maozogruer .Marangoni "Teresap. 5^0, 
MÓIÌQ P'ra'dòr Sebastiano SOoO," Muli'--
naris* Noè e" Rai.mondn^ 7000, . f^aiisorp 
Moi-àssl Angelina 900 700, Poei; Dome­
nico 4'^00,' Peat^òte Giiopmo' Giuseppe 
1200, PittiniTinoeozp 5Ó0O 4000,,Pozzi 
Rossi, Rosa' 1500,. Pravisanì, 'Teresa 
Qil'erinoigh'lSOO, T?aÌ9oh Claudio 34()0, 
Tonuttì Gromazio '2800, Zoratti Ròsa 
'Contardo 170,0,. , , ' ." 

"Pastioierid,'' dolci, oonfeUi; Da'la 
Tori-e •&. B. 2'600; Dorta Pietro e 
Roniano 120d:2500,. (Jalapda Emidio 

•3400, iaolin Predai'Sebastiano '590, 
Parola Ugo 700, Pittini Vincenzo.500. 
' Botteghe di. vendite miste con pre-

'v'àlema di'genéf'i .alimentati: Angeli 
• Amadio Felicrtg, 650.' Azzan Marpo 538, 
Berini Daniele' 54b, ' Boldrin ,'Vittorip 
234, Cauoigii Òin^eppe.SflO, Dd! Maso 
'Pbavisanì 510, "Feroglìo Pietro 540, 
Fl'oi-ìt Giovann'i 540, Galanda Maria 
535, Lazzarini ' .Maria Venturini 650, 
Lei'iia Anna' Toppanl 540, Piva Ani 
tomo 540, Venturini Giacomo 5'cS4. \ 

''ì'-, ^er le viÉàM'isasiroJrroviario, î  ì, 
'jvDal Sindaco"di';^aian0;pi''sonò; 'per» 

iy éiiute • j I re' ,;23'^0: Jft' fe ''prp J-'d ol I tf :'TÌ t̂  
s t ipe.daLdìs |s t rp ferroviario. :,.,;•• ; 

tLe ..abbiamo tpstpjpassaté.all'apppsito 
^'Comitato )!.-,r,'9- •.•':.!•.:•..-•'-;. ;•'•' U-'-

condurmi come vorrai... surrogare tutto 
il resto! 

— Per otto giorni ? 
— Per la vita. 
—- Non dite sciocchezze. 
— Prova. 
— La prova è già fallita. 
— Tu non vuoi? —• chiese egli con 

Elia si allrettò a rispondere : 
— Non io so. Ho una vecchia rag­

gine contro di te ; non te l 'ho naacusto. 
Lasciami riflettere. 

— Molto tempo? ' 
, — Qualche giorno. 

—• .Sia.,, ma accetta. 
Ella non risposa. 
Parlarono d'altro-

Il giorno dopo, quando verso le sette 
e mezzo il 'suo cameriere andò a sve­
gliarlo par il treno- di Tolosa, aven­
dogli egli chiesto nuova delle sue vi­
cine'il servo lo guardò meravigliato: 

— Il signor conte dunque non lo sa­
peva?... — disaé. i • 

— Che cosa? 
—• Che quelle'aignPre partivano sta­

mane. 
— Con noi. 

Un debito di gratitudine 
« e i > « o u n B r a n d e o i t t i l d i n o 

Questo scritto ci vipue da ima signorina 
colta e gontilP ohe ama il .mondo pipoiiio 
rApèpltp Sotto ; le al,i' prpTviilp dei Giiiiidini 
d'-lttfftnzia. Si sembra 'qii&i l'intéfprcta 
dells piccole animo infantili, memori, ìn-

sopóm;,,-;,,..,;,;,,,,,,,.,..,,,,, j.;^,^pi>.iss-(-. j<-*̂ ^̂ ^ 
, , gt asooltl questa .-voce.; gentile 1 

•Volge tostò l'anno pilo il senitòre.. 
Gabilele Luigi Peollè fu tplto all.à fa­
miglia, ai bimbi,'.agli: amsc'u. Quanto 
dolore costò la sua .perdital.Quanti 
lagrimpaì-'dòlpìsifitni'tòtitl'èbbg'l'anlnà ; 
sua, fuggente i atlravoraC? gii!'aròaòi, 
inondi j'qttànti fiori ébbp'la!siia:;8pògiiji 
òhe po'sd, hel'tittdèatòpìmitaì'p, aoòàntò^ 
a' 8uoi'PÒBtadinl,i"''-V' '' '• ';:'•' ' ';, 
,, Ed.pggl?',, Qggi.fprse roblIp/CBrpà 

MI!-:steisjierè : l̂O: 'étte':'gplìde,ali^ t r i , i, na­
s t r i !;aiiòfi:iré, . la pròùeSsà Immagiiie. 
•àeii'ò'òisò^'òhe'tute;;';;''":^.:';,„• "•_:,"y„,:. ;,' 
,, ;N.p.;'Ì'tiÒ8triàupri.serbapp'iinppi'itttr'b 
il; l'ipÒrSòVtlijiiììtp'beòòKdi^Mnlia lucè, 
^sii'.,t4iita':gip^ift.'.-:'^;!,'',''j-::,,!„!;;!,V'!;; '-li 

.;;;yn " iip'i'^ne 'gentilejv iilustrpj,!qutfl 
bette, q'ueiìit'IòPis'i'qiiella,glòria''aitìt-
mbnt^iPSfttìiilJilffiiliintótìiil'ilobilissimò: 
toto^'dtte'fàll 'irotò,; di ' lutti . ' r , : ; ì] 
,,,,11 8 !marzò nel teatrd ;l!iiinéijvà ,affol;-

'làtò''l'òtì,''Girtìdliìi 'còsi; te.raiiniiya-, là 
a[i|piittifla obtBm'eimòli-az'ion'éjdòl sò̂^̂^̂^̂  
Grti'i'èlòfiStgV'PÒbili»y•,:„'!' ',•,";;.,';',>:;;! ]': 

iEjffi lasciòjteìla, vita piìi^blióS ed : 
ÌH piJilìtJiioHè isiitifìUjiit :ìnòi(i •'monti-
'jii^nM'' ;iMpeWÌMÌ*i, r'(f(j(iiii''ji*r;e,''(lp'-; 
' mandino alla oitladininzaiòhBresifnò 
oòUè e Vigili le'sevéj-èseinbìaii^b dei tòri) 

'bU|ìài'e<^i:\.:,'',r'''!!'ft;i,'--:C'*V!-..,:ri''';-'^ ' 
"' ;;!Àli'bàÒr8Vple' 8!iiijftop|' àdiiiìiiìej*:: fi : 
;geiiet*òiò' ilapnisd ;;''iii|ì^';itajiiji8;' ip;'"fer|- ] 
;*idà'parola'; ai 'oittaii(Ì|t,'l'pB'Ofi^;.riòp^^^ 
'àòetìtP-i;', "'•••'-"'»'•• ••_••:;]:ty:; l;":-'-̂ •'.';;!;••,);, 
' ' '^ ' ;prji,:phè levigale! festó,;'!tlpìl'ai'tò, 
hàh'no'ti''6g'dà*e 1 ,tèìnpli "si ' ilap'rpnò 

.della diva ,sever4,'{possano''Vedere i 
• nòstri ' gip,vii)e;ttii "ppsslpò ìopalìeniplarà 
SÒnlÉe*'lo*à6yóre '8emBi.s,nze!^ 

ipldò-lavoratPrej;àd 6^èiro^ìp,'ii'iiiiPprag-
;giatìiaW<) bòi livflÌM);;; posano VelJBfe '> 
"nostri* bim!bi,le'!s,embiaiji^ 
,te'Ho "piìj)(ì'bhò'U^àtnSyij;;! tkntji; {ib̂ 'ĵ Éic- • 
''opt^fànprÀtìtt,, :diletil"'e;'prez;P'8Ì,'^ ! 
\;ppMrìò 1' Glài-diiiii^piie 'turòiiP Jl'vis^ 
^zWnè' fàvoritS 'dòi' Compianto ' sé'natprò 
' ie • qhò^bya; sattìipp j.s^rlàripi!àòa¥p?ò^ ' 
cii'òhi re:gga!le'8pi'l!'deU:a''ÒÒsti*a'tJdlh 
•(iòrta''a-'gentilBv,-, '''-' .,.^i;!!,!:;, ;''^'',"'!-'Ti-.' 
. ';,'OpPoi;i'6''di'ce'òliS Utó'¥tìp4''-gOT6rS3Ì ' 
'tòrviafimeate"Pr%88oòìamò'r'K_>';"!-f'5"'i;-':: ; -

dott. Lanari,,sogretanp,-;dlp,ra|«.ttur«,^ 
:inòapo.Btp.,i4,ol,;s,erv!Ìip-44eUe,.pp,àf,B pip. 

"•'j ÌMiìtiiiQi'ikti .{aerantiI !Prp330''quQ-. 
St'uflipib ttiniiìbipale' è -aperta-l'jnsbrf. 

iaiode," ilnpà'-tutto il, ISnovembra p.' v. 
alla sOuolW,: gratuita ^CPinUhaled'iatrù-: 
/iiienti a flatò;,ed:a!tutttì 1114'novembre 
'quella" (ila{ àòiiola ;!pÒmunal,s!;'d'istru!-" 
'mentì ad ài-co, previo pàgiiàe.tito (quo-
.:st^pUimB);;dplla,,tassa dulirè ,1Ó.V. :i 
--'-^Pioola'"'.fallimafita.-.-'uMe^ì'rùtti 
Maria ved,-B3ldrin,'a»pnte- negozio^ dì 
.(jolbniaii in Udine- via Ronchi N.- 28, 
ha prodotto .al Tribnhale il bilaiipìo 

- attivo'dilir'ei 2909,18 conti'ò un passivò 
i-di lire 4805,50, chiedendo, la convoca--
zioneiJdei'Buoi'; -22 oreditori. -Il-;Presi­
dente; del.'Tribunaleiha nominato Còni-

';mve8ario;;giudiziàle 'l'avvi«ditiCaporlacop 
conte, Gino, e-rbiniassa-ila-sppatica-;al 
Pretore del; I;Mandamento.'di: Udìnt. j 
• B a n d a ' oiH(|dÌnà4-:. 'Programma 

dei .pezzi ohe la Banda, ijitt^dmà eseguirli 
quésta .aera, 23' /p!ttòbre, :,dà.l,i(i,':prp'i.l9 
, alle ' 20.30, sotto .la ! Loggia; Munlpipalp, 
;:;]; . Marcia ,5 Ninel-ta » -;Oa'!:tQooi;-rr 2; On-
.vertpré'sMasaniello » -.Monticò;.j^ 3. \faltt  
zef;;«Gampido''glio»,-,-=. ionizzo-f4. 4: 3?inUe, 

,1,: * i i r i W » " - -M;eyerbeer--4-5. .PotpouLTJ 
;«Lblie'ngrin'»i- Wagner.---^;0,;M!Ìroia;;;«I 
lùaestrì d'ai!ni6-»;u'&i»advìnu}'i- ;>;J ;;;;-;-

L a a l i l*a più' efficace e sicpr'a * pei 
anemici, deboli di,stomaco ,p nervosi ^ 
l'Atiiàro,'BarÌ3ggi à'bWò drFàrrPiChiuai 
R'àb'arbai'ò tòni'òo,'- digestivo '-' riboàtii. 

' t u e n t l e . ' ' ' , ' " • ' ! •'-'_.''] '•;'','"''-"{'f;,•,';,!•:"''•"• ; ' - t 

Intorno alla "Dante,, 
Un'Intervista col presidente Bava — 

61' intendimenti, il programma — 
N9I oampó politioo — Massoni e 
preti. 
Da ùn'ìntPrvlatói di' ottone Brontari oòn 

'l'(HÌ'.'''1fitWT'tIdine-'SMit8"dÒJò''ir-' Con­
gresso, «tibblìcata! n.ell'ultlfflp njtmeroidella 
Sm-Ma HetìomUria J&tóiSa;''-;'---;"''"'" • : 
; Àp[|òtipfB|itasrótlim»;:*isednta derCon-

grosso, p t e l Ìe'q\5'è9tPtiVp', f i anastanaa 
!OPlCi'pala«lb'ì dilla; • pròtiinòlaì';, l'etrPgiò , 
^amioptlsaliiiualè •òhìesfeHaJtfif.?',-:^-;,, • •, 
, — Vorreste usarmi la',pprt6|iB dì; : 
didìrml ' quali sono i . vòàl'r'i intendi- . ; 
mPn.ti,.,!!. .ypstrp: putpgi'anlriia? ; .,., 

; •;4:;?IoV:intpi)dò:,c|éi,là;«i(tìante »,idebha 
opcupàrsì, !di - tutti, J, problemi-;plt6, tinte. 
;'re8aM'p,Ì»,,riazipnàll'tà!e,'.la 'coltura ita-
.ijanà,j'è;opntlnnanclo;il' .programma,jinl-
ziSto' da Pas'qualé VlHarì (ohe! ; allargò; 

'M ,più>vasti,orizzonti quello, ideato;!da 
Bugger0,,.8òng(iij, ideb,bà anòbe studiare 
ie.coPdiz'tònì,;eooBomlphe dògli ìtallaiii 
all'int'jrno'àà all'estero, come elemento 
per;:;l^:,d!ffus,ipne (ipllajColtura',0n paese 
aenèatibupne ;,ìpondizl.pni;. eBon^omjctìa P 
.appkiV,. ,nòn ; pub, aspirape^alla'diff^sipne-
dalia 'sua lingua ed alla; tiilela.dpi suol. 
•pmigratì.,-::, „.;;,.t.:';,\t; •<.; v,;,';;;,;.;.,i:',t;. •:. ;' 
',.,Credo,,phe,fja;«!pantp»,-debba carpar; 
di "! sviluppare i la ,:iegi,slàzione;, òperiila 
italiana in i|p|az,lòp.P;;,al!E(;,leglslii^ipne 
degli altpi,<pawsi,!,i^pniBn4andp;L;rpplpro-,: 
pità,,'di ; itr^ttpnientpr p;ì;|àiv,appperazìtìha; 
internazipiiftia,; ppr;,le!;;ieggi .sugli,, iptoiv 
!t«pì, ipòii'lei /malatiis, ìper,:; lo ;, penslònli 
: per. 4iiì|iretti;ii4i,; iì)spiSrpQip;. p,:;per ,:altre 
:coìpp;;Vi;,̂ ''':yiV,-;.-',;';/A,'',,J;;';:i;:--;;-.,;;;:.,;; "-.,', 
(:.,-l!i»;i,.!«iPairtei»,^'vpuò;-!.dlepori!e,ù;jslno 
'àà ora, d'i scarsi tóttzzì i,;in|i;a.na,;p»rtò 
del; ^nòl nuovi; pompiti può veniì-e àge-

-|fft!S|&'|l|yiiiiuttì|*,olb6'#S0.-i,'d|lÌGoni-
'mis's.ar|iit',o ;,Piit' ;,,ì'ej^igra«i,pne,_. ohe ha 

;dlspSufti1Ssi:'w téi»dOr'vìii%Sff;,;^i ;prò-
' pbngò- ; pòi •'Incbb" di -'sVilnppsre _ la 
''«.Diintèt»' ltelrital'i"à'im!òridÌoifale^'; 
'h'a-ililb ad"òra tròvàtò'sòàrsi'tip^oggi, 

- • , • • • " • , • , ' • , . • , • , • • • • • • ; , • . - • ' " " ; - - ; • . 

: - . , . ; , , . . - L , ; : . ; : ; ' ; , - * , , * • • , ; ; ; , ' - , ; ; - • ; ; ; ; : -

_ ,--- Paàsla'iiàb ora'àd uii argomento un 
:;pb';pìf jJejipato,";6tie;,pÒsa:inteniÌ6tp, di 
,.faV;ò;ntìÌ^paaipò,,;dirptnb.;ppsl, poiltì^^^ 
"i!,r-r.;lò'(adopr6P^ Ogni !,fòrzs,; mia vier 
;pp9ntenòre;;,ia ;, nostra :'Società;;t«prr;i di 
qualsiasi. iPfluenza'jdi. parte; politicai 0 

i Pi .jSpgoia,. ;o ;ili :tBndonz8j,!conciliando 
;riOparpa,i,tà ;di ;tu,tti,-iiin;,home.'della:, con-
.ccii-dia.^pprsla !yitài;del'a ;-« Dant6»;y a 
per la tntpla del ,veri inlntere3si;Fdegli 
itàlianì.ifuprjvdalj-regnp^Mj.Ttr;,;! 'JJN ! 

,5T<;P.arlj;Sm,ò,cl-p;.ù,,phià'ramente:,.;;ch"è 
,p6pjjtpdt.ta?e'PerdÌ8Sip,arp-il:preooncpttó 
ohe la «Panta.Jwslai'istituzione' masso-
,,nicaj o,:ra,»33Qn6ggiante;?,':/,';.;,!!,;«.;;',- ; ..' 

— La prète,aa ; Influenza .masjopioa 
nejla 5 D4nte_9 è una fantasia |s|i6 eo-
o,if|j;||é)f|*impl||], §;al}gt^'^b''ò;;le'j|iltime 
aa8emBlpe.,,,per;mome,nti";de!|b 
Di Venti .ipem'bri ; dpj!:Cpnaiglio - i.,mas-

,sÒni .s^nO',;qua,ttrp,.', p. nesafllO ,ipub„Àe-
gSrp"(p ,ii; pr^idente „ y»liarit .̂SPCSOnà 
nbn!!perttìm,eii.te;sospetta,;rò,à ppnfermò 

vnK)lte'.,vpìte), , ohe ;JNathabi,;pei'aonal-
mente,, e .la ,massonerìa, in.; generale, 
giovarono.; assai -alla .dìffuaipnè; della 
«Dantei ; 'a l l 'estero, ;e ' Bpeoialmòntein 
America. Perchè : non'fanno .àlti-éttanto 
gli altri? Là SOòièièiJè;'aperta a';ttitti. 
', '.PerphÒ;,;nÒ!j'' entrano'tìa!l|, « Dsn,te » 
,.^rtphp;glj,;àp:tj'ipas3ppì;a-'lavorai 
, sàrpmnjp'.bsn'.{liPtl-di; ,«vóre ,nb^^ 
Consìglio anche un .ypsbovb; noi ; sa-

i.vveipBo bpD-jii.pti, di-LVedara Mons. Gè-, 
re.^la,jBpnomelìi.seduto 'à,,flanoò*,diE,r--

, pesto, :;p[athan<, Jlptantp,.. lni,:,atteaav iche-
glir;.anii9Ì,iaisrasa,erenÌnpi.'ÌQ!Qbn8do òhe: 

, J^enjrfttp,; (aostapuki pQn;.;,tiitte tip, - ! aUa 
foriip,eanche dnl ;N:ath«q) «di .Àntobii/ 

,jPò^a?za,rb.n,pl-;Gop8iglìO,-'gioyi ttioenien-
tàrp-la'ooùcordia e la 'oOoperaziPnóidi 
;tutte: la,;pa!5tif,;ohe,, ;compongono.ite pa­
triottica società. : - ,,i[ . , . ! ' ; v' 

,. - . . • . . - • „ : ; ; - ' ; - , • ' ; • • ' • ; : ' ' ' ' ' • ; : . . , „ 0 . h. 

— No. Quelle signore hanno preso 
certamente il diratto di Baiona."-

-r . Non hftijyo ^e.ito.mulja?* 
•— Vadd a-vadérò. ^'' '•''"• 
Il cametieì-e scese e. risali tostò: 
— Quelle signore, hanno dòtto ohe i 

signoi-.i la raggiungerebbero a Ca'uter'ets. 
Il còpte ai mòrse' (lar dispetto ,i' mu-

stacchi, ma dopo bravi istanti disse,: 
— E sia, a Cauterets'. 

., . CAprioLO XXXL • ' 

' ' I l glprno miedesimo in bui Cesarina 
,e' la' 8aà''pri.it6tta| marinavano la com­
pagnia' del 'conte,,di Vaunoìae e,prèn­
devano, infatti, il treiió di'Baioha, .vei-so 

'uri'qra, un 'n'egrb.àlto'di staful'a, ^p^ 
poggiato ad una fln'bstra dell'* Alfeei-gp 
del'Parco »''a 'Saint SauVeur, oaaervàva 
due Pavalieri chb .uscivano dall'albei-go 
e abbandonavano Iti vìa prinoipile,'pe^ 

•prendere un "sentièro' all'estremità, del 
borgo.'_ ' ' . ' " ' . " • ' ' . ' " , , 
' "'jii's^gul òpp/'gll "bòp^i finché,spar-

'yaro'dietfo'rp.'ttitìmp'base.'."' 
'"! Sai'nt Sàuveur è una stazione di bagni 
odine "so ne trovano dà ogni'passo su) 

,Pirenei. . , . , , ' • 1 ' ' 
Il cavaliere — perchè dei ' duo uo­

mini ohe il negro seguiva con gli oppili, 

.IIB l 
uno era evidentemente una guida,—- il 
cavaliere che usciva dall'* Albergo dal 
Parco » a Saint Sauvaur, non apparte­
neva alla categoria dei gottosi, caco, 
chimi 0 reumatizzati, ohe formano la 
principale clientela del paese. 

Pareva godesae d'una aallite perfetta. 
E' Impossìbile vedere Un' touriste più 

vigoroso e njeglio piantato., 
Era vestito senz^' soggezione come si 

suola per ,lp escursioni in montagna, e 
,la sua • testa lo indicava di primo ac­
chito per un abitante del paese di Wa­
shington. 

Era ballo; della bellezza degli uo­
mini maschi, agili,, forti, 
'• Sì ìeggava aul suo.Volto una cupa e 
violenta risolutezza.' 

Nell'osaa.rvarlo si provava l'imprea-
sfbne che sentirebbe ,alla vista di un 
duellatore che va ad arrischiare la vita, 
b di, un generale ohe. medita il piano 
di una< battaglia della quale sta per 
tuonare il primo colpo di cannona. 

Il ano compagno era pioòolo, tar­
chiato, nervoso, bruno come un arabo, 
npgrb di barba e capelli. 
• 'Era di Saint Sauyeur'e, nella bella 
stagione, servìvp da guida, 

(Continua) 
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li servizio postale 
Gl'inoonvanlontl e le cause ~ Ciò ohe 

si è {atto, e ciò ohe si aspetta — Il 
vergognoso servizio ferroviario. 
CI siamo piti Tolte ooonpati dei lagni 

del lagni del oittadiiii — e speolal-
mente del osto oomiserolale —- pv>r la 
innegabile insufficienza del sertizlo po­
stalo in città, dovuto essenzialmente 
alia assoluta nonohè evidentissima in-
aufdois'nKa numoi'icd dal personale, e a 
quella, non meno assoluta ed evidentis­
sima, dei locali. 

Esprimemmo l'augurio e la fldaola 
che dall'intelligente energia del ouovo 
direttore generale, eav. Augusto, Berti 
ai avrebbe quaiohe miglioramento; a 
ci piaoe oonstaiare ohe qualche cosa 
veramente si è fatto. 

Si b aporto, intanto, al pnbblioo, sino 
dai primi giorni della nuova Direzione, 
un secondo sportello per la distribu­
zione ~, provvedimento questo roclama-
tÌ93Ìmo, specie per la distribuzione ae­
rale. 

Si & pure — dopo vivissime insi­
stenze — ottenuto l'aumento di due 
impiegati nel personale addetto alla 
distribuzioni ; e l'egregio Direttore, 
ohe abbiomo interrogato, confida di 
poter ottenere dalla aquila del Ministero 
altri aiuti. 

lUmaui) purtroppo il deplorato io-
ooiivoolente dai continui ritardi — spe­
cialmente serali (40 minuti anche l'altra 
sura); ma questo è attribuibile esclu­
sivamente al servizio ferrovìai-io, ohe 
io questa linea procede come in nessun 
altro paese. 

Contro le sistematiche ed enormi 
infrazloul dell'orario — avsolatamonte 
quotidiane — a nulla approdarono le 
continue rimostranze degli enti interes­
sati (Camera di Commeroio, Comune eoo ) 

E probabilmente non si approderà a 
nulla, fino a quando la Camera di Oom 
meroio provochi, a termini legge, quo­
tidianamente, con regolari constata 
zioni, le analoghe multe-

Umane pure l'insufficienza dei locali. 
Kd ó augurabile che si addivenga presto 
alla sospirata decizione. 

Nella sede attuale, provvedere in 
corrispondenza alle cresciute esigenze 
del servizio cittadino, à impossibile, 

Si sta ull'uopo studiando sempre; 
verrà anche, confidiamo, il benedetto 

. giorno in cui ci sia qualcosa di con­
creto: il bisogno è impellente; non 
permetta indugi. 

Il Congresso degli Impiegati 
A U I L A I T O 

IL Con^ r̂esso dogli impiegati oivìli Indetto 
daH'Àssociaziane generalo fra gU impiegati 
civili di Milano, avr& luogo a Milano noi 
giorni 15, 16 e 17 novembre. 

Oltre all'Associazi(}ne predetta, sono ini-
ziatrioi del Congresso; k Fedecazione po­
stale telegrafica, il Riscatto ferroviario, la 
Federazione dei Sindacati ferroviari, la Fe­
derazione fra insegnanti delle scuole medie 
(sezione di Milano), l'Associazione magistrale 
milanese (sezione deirUnione Nozionaie), 
la Federazione nazionale fra Sociotì di im­
piegati privati 0 viaggiatori di commercio, 
la So.oioti nassioniilo ricovitori postali e te­
legrafici, l'Assouiaziono dei segretari ed 
impiegati della provincia dì Milano, l'Aa-
sooiaziono impiegati del Comune di Milano. 
l'Unione Italiana degli impiegati delle can­
cellerie 0 segreterie giudiziario, la l?odora-
ziono tra gli addotti del ComunO'di Milano, 
l'Associazione naziAiate* im^tegati dello 
Bibliotoohe, la Fadera'/.iane nazionale degli 
impìogati di dogana (seziono di Milano) e 
il Comitato iinpiegati imposte dirotto. 

Kva le Aasooìazioni die hanno aderito 
notiamo le seguenti: 

L'Associazione impiegati civili di Pavia, 
di Bologna, di Girgenti, Livorno, Genova, 
Mossina, l'Associazione impiegati civili o 
pensionati di Tiiicoa, delrlmpiegati del­
l'amministrazione del dazio consumo di 
Napoli, la sezione della federazione postale 
e tolegralloa di Roma, di Caltanisetta o di 
Messina. 

Molto e molte altre adesioni perverranno 
ancora iiidiibbiamonte. 

Il Congi'osso assumeril paitlcolare impor­
tanza peroliè, per la prima volta, saranno 
portati alla disoiisaione dogli interessati, 
secondo il nuovo programma del sodalizio 
milanese, le questioni più urgenti che ri­
flettono i rapporti fra il Govorno o gli im­
piegati, prima ohe questi rapporti vengano 
sottoposti alla elaborazione del potere le-
gisiativo. 

Saremo lieti di pnblilioato le adesioni 
dello Assooiazioni udinesi. 

L'assoluzione di Fior 
Pure stamane il Pretore mandava 

assolto il noto strillone Fior per Ine­
sistenza di reato a par Improoadibilttà 
della querela posteriormente presentata 
dai vigili. 

S' ft'suliato che l'arristo fu orbi-
Ifario, non esistendo affatto il pre­
teso « oltraggio ». 

E' risultalo ohe le signore guardie 
si fondarono la dentmoia sul referto 
altrui. 

Perchè si tratta del povero ad umi­
lissimo Fior, non minore è l'anormità 
dell'abuso di patere. 

Crediamo ohe Fior matterà adesso, 
in base alla sentenza, la sua brava 
querela. 

Intanto si domanta se l'Ufficio muni­
cipale intende di insegnare a quei vi­
gili il rispetto alia legge e ai oittadinì. 

D tentato snìoiilio dì stamane 
SI getta dalle mura del Castello 
Kd eccoci; anche oggi, con un tea 

tato suicidio. E' triste; da alcun tempo 
sombra quasi uu'upidemia. 

Fuori porta S. Lazzaro, a destra, 
nelle case Rizsani, abita certo Giovanni 
Perini di Giorgio, di anni 31, ammo­
gliato, con due figlioli. 

Fa già soldato di marina, indi fu al 
servizio del tram Udine S. Daniele e 
ultimamente, esperto meccanico, lavo­
rava presso l'offloina di Teodoro De 
Luca. 

Fu sempre un po' strano, specie 
dopo alzato un po' il gomito, ed ebbe 
per ben quattro volte a star lungi dalla 
famiglia, ohe pur amava, per molti 
giorni, senza dar nuova di sa. 

Lunedi scorso, lavorò come il solito, 
ma non si fa vedere, né quella aera, 
né pili poi, io casa. 

Stamane, verso le 9, fu visto aggi 
rai'si, con faro preoccupato, su e giù 
pel viale del Castello, dalla parte di 
Piazza Vittorio Emanuele; poi, improv­
visamente, sali la scalinata subito dopo 
l'ingresso, a sinistra, e si gettò a ca­
pofitto dalla muraglia — in quel punto 
altra i metri e mezzo circa — sui 
ciottoli sottostanti. 

Il vigile Luoazzi, aiutato da certi 
Siiiiosi Luigi,- Zomolo Leonardo, dal 
nostro strillone Fontana Liberale e da 
altri, lo raccoglieva, in preda a fortis­
simi dolori e ad un vivo convulso a 
procedeva al suo trasporto all'Ospedale, 
dove gli si riscontrarono forti contu­
sioni lombari, si da riservarsi la pro­
gnosi. 

In tasca gli si trovò una firma del 
lotto con i numeri 

12 - 50 ~ 00 
e nel di dietro di questa firma la 
seguente lettera diretta alla moglio: 

Giulia mra^ 
Devo morire per non disonorare la fa­

miglia. 
Lo sai andie tu quale sarà il mio pro­

ponimento. 
Il T.... iiagliorà il/io. 
Ti lascio unita alia mia Zaira ed al mio 

caro Galletto. 
Pregate. 
Eì in altra parta, pure didietro alla 

stessa firma, aggiunse le segnanti parole : 

Non lorapoi'eggiare più, percliè daresti 
assai dispiacere alla famiglia. 

Kon faccio tanti complimenti. 

La povera sposa non conta che 
poco pili che vent'annì; la Zaira ne ha 
non ancora quattro e Carletto uno e 
mezzo. 

Infelici I 

C a w n l l a i n f u g a . U n o a l x o l a i o 
O O P a u g i o s e * Verso la mezz'ora 
dopo mezzodì di ieri, un cavallo che 
transitava subito fuori porta Cussi-
gnacco, adombraotsi al passaggio di 
una motocioletta, si diade a precipitosa 
fuga. 

In quel mentre passava per di là 
il calzolaio Onorio Coloriochto, il quale, 
senza pensarci su tanto, rincorse il ca­
vallo e con fatica riesci a domarlo, evi­
tanda cosi probabili e po.isibili disgrazio. 
Un bravo di cuore al coraggioso Go-
loriccbio, 

.AJ.V O s p i t a l e 
La signora Millcovich va migliorando. 

Sembra che lo ferite non presenti io la 
gravità che si temeva. 

La cuciti ice Anna Maliiani, precipi­
tata l'altro ieri da una scala, è stata 
dichiarata fuori perioolo. 

T e a t r i ad A r t a . 
Taa t ro Minepva. 

Compagnia d'operette Palombi 
<I1 Uaroliese del Grillo» 

La fama della Compagnia Palombi, 
il ricordo ridente delle bella serate 
già godute altra volta con quella bril­
lanta operetta che è U Marchese del 
Grillo, rappresantata allora dalla Com­
pagnia Berardi, afTollarono ieri sera il 
Minerva. 

Crediamo ohe non vi fosse più un 
posto disponibile n6 In platea né nelle 
galleria ; e nei posti in piedi, si era 
stipati. 

Il successa corrispose vittoriosamente 
all'aspettativa: la Compagnia Palombi 
si presenta molto bene, per il suo oom-
plesso di artisti, per la oura di ogni 
particolare, per la proprietà a ricchezza 
della messa in scena. 

I primi ruoli, d'ambo i sessi, hanno 
subita conquistato le simpatie del pub­
blico. 

La caratteristica figura del Marchese 
è resa con spirito, con sobrietà, e con 
finezza da vero artista, dal Sacchi, in­
superabile il Berardi in quella del 
Carbonaio; distintissimi il tenore Pa-
squini, la Itubile, la Magnani, la carat­
teristica Vittoria Giorno. 

K tutti ebbero applausi infiniti, e 
chiamate, o... minacele di bis. 

II pubblico si è divertito un mondo 
perchè spiritosa è l'operetta, e spiri­
tosissima l'esecuzione, e carina la mu­
sica. 

Si desidera vivameata la ripetizione 
del Marchese del Grillo-

Stasera intanto: Fanfan La Tulippe, 
• • • ^fc I Wi 11 . 

Cfonaoa giudizìapia. 
In Pretura 

Paese che vai, costami ciie M 
Ricorderanno i nostri lottorl acme 

nello scorso luglio il vigile Novello 
elevava oontravvanziono a aerto Poper 
Ferdinando, perchè, malgrado l'avverti­
mento ricevuto, continuava a lasciare 
andare il proprio cane senza il pre­
scritto guinzaglio. 

Non avendo agli volato sottostare 
alla malta, venne deferito al Pre­
tore, il quale stamane ooa sua sentenza 
lo condannava a lire 5 di ammenda 
0 alle spese processuali. 

DALLA PROVINCIA 
Ciwidt t l e , 22 — Storia abbreviata 

del Monte di Pietà. — Fra giorni ri­
prenderemo la pubblicazione della storia 
abbreviata del nostra Monta di Pietà, 
stata sospesa durante l'esposizione per 
i grandi Impegni dei giornale. 

Poi tratteremo qualche altra oosa 
intaressaote. 

S . D a n i e l a , 22 — Echi della di­
sgrazia dell'altro ieri — (0. B.) — CI 
s'informa che alle ore 9 di Ieri mori 
nel nostro Ospitala il povero Nobile 
Giovanni, contadino di Villalta, in se­
guito alle gravi lesioni riportate nella 
caduta dal ponte del < Repudio >. 

Il Viezzi Giuseppe, med'atora di San 
Gottardo, invece, ritornò Ieri ad Udine 
col primo treno. 

Sahtaooialo da un oappa. 
G' morto l'altra sera a Veadoglio, dopo 
poche oro di spasimi atroci, il cunta-
dino Antonio Spirro, di anni 67. 

Era stata gettata a terra dalle due 
armante imbizzarrite a investito quindi 
dalle ruote. 

U n ' a l t r a w i l l l m a d i u n i n ' 
w a a t i m e n t a . E)' morta a Quiris, 
l'ottantenne Maria Bigotti Oismoni, 
ohe fu investita dal cavalla in fuga di 
certo Giovanni De Marchi. 

A a a a a a f n a i o pai» n e s h l 
aa ldia A Kiel, nel ducato di Holstein, 
Il capo terrazzano Luigi Rat, da Fanna 
di Maniago, di anni 32, padre di 4 
baDDibini, per essersi rifiutato, di pien 
diritto, a regalare 30 pphennig a quattro 
operai scioperanti, fu da questi pugna­
lato sulla pubblica via. 

Uno dei vili assassini venne arrestata. 

I Tini italiani a New M 
Iievìsìoni snlia.Tendemiiiia negli Stati Haiti 
Un rapporto dell'enotecnico ilaliaso 

a New York rileva che l'importazione 
dei vini italiani a quel porto durante 
lo scorso mese di agosto ha continuato 
a mantenere l'attività rimarchevole che 
ha caratterizzato 11 commercio dei na­
stri vini con questo paese negli ultimi 
tempi e che il totale dell'importazione 
dei vini nazionali a questo porto nei 
primi 8 mesi del corrente anno è sa­
lito a 340,e00 galloni e 64,588 casse, 
contro 181,720 galloni e 43.620 oaseo 
nello stesso periodo del 1902. All'au­
mento nell'importazione dei nostri vini 
in fusto hanno contribuito in gran 
parto i vini del mezzogiorno d'Italia. 

L'applicazione della legge contro l'im­
portazione di bevande e prodotti ali­
mentari adulterati, andata in vigore il 
primo luglio ultimo, ha già condotto 
a delle contravvenzioni, ohe però, è 
ben constatarlo, non riguardano finora 
alcun prodotto d'origina italiana. 

Quantunque riguardo ai vini Italiani 
esportati verso gli Stati Uniti non si 
ebbero finora a lamentare casi di adul­
terazione, sarà bene tuttavia che dalle 
nostre autorilà competenti si eserciti 
la più rigorosa sorveglianza ai porli 
d'imbarco, per impedire che possa'io 
essere esportati vini i quali non siano 
in perfetta regola colia nostra legga 
contro le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei vini. 

* 
* * 

Circa le prospettive del raccolto vi­
nario negli Stati Uniti s| hanno lo se­
guenti notizie. Bsso sarà scarso nagli 
Stati dell'est, edanche di qualità non 
troppa buona, a mtttlvo dall'estate 
fredda, che non ha favorito l'elabora-
zloua dello zucchero nell'uva. Nel di­
stretto di Kenka prevedesi un raccolto 
che arriverà appena al 40 per cento 
di una vendemmia normale per le va­
rietà precoci, meno scarso però sarà 
la catawba, varietà tardiva; e press'a 
poco lo stesso può dirsi pel distretto 
di Chatauqua, che sono 1 due più im­
portanti dello Stato di New York. An­
che nell'Ohio la quantità sarà scarsa, 
ma la qualità forse migliore. La scarsa 
produzione negli Stati dell'est determi­
nerà prezzi elevati por le uve, e già 
si parla di 30 a 40 dollari la tonnel­
lata per le uve più comuni, e prezzi 
doppi degli indicati par le qualità fine, 
quali la Delawae, la Catawba ecc. 

In California la vendemmia, pur 
promettendo un buon raccolto medio, 
non si presenta cosi abbondante come 

l'anno scorso, è ciò nonostante un au­
mento di 10,000 aoii nell'area colti­
vata ad uve da vino e di 5000 acri in 
quella ad uve da mensa. 

L'aumento nell'area coltivata ha av­
vantaggiato unicamente la produzione 
del vini dolci liquorosi e non quella 
dei vini da pasto, la cui produzione è 
diminuita iu confronto allo scorso anno, 
a cagione del notevoli danni recati 
dalla fillossera e dal male di Anaheim, 
a mala di California, nelle contee di 
Napa, Sonoma e Santa Clara. 

Nonostante la minor produzione, 1 
prezzi delle uve, e quindi dei vini 
nuovi, non saranno oosl rimunerativi 
come lo scarso anno, in cui si paga­
rono le uve fino a 80 dollari la ton­
nellata, mentre quest'aano non si of­
frono dal trust vinario che da 12 a 
18 dollari. La ragiona dei prezzi mi­
nori quest'anno è da ricercarsi nel 
fatto che una notevole parte dei vini 
dell'ultimo raccolto (1902) à tuttora 
invenduta, e atanta a trovar esito a mo­
tiva della sua qualità poco soddisfa­
cente. 

^^.% m 

Calttldosooplo 
I i ' o n o m a s t i c o —Domani, 24 ottobre, 

S, RaiTaello. 
Effemeride storica 

2.3 ottoltre 18ÒB — Una medaglia pro­
mossa da G. 6. Bassi e impresa ad incidere 
dal Fabris doveva ricordare il non poro di­
menticato, infelice scultore Antonio Marsure, 

Al diritto ohe doveva recare l'efBgie dol 
Marsure si dovette surrogare il' mulo suo 
nomo aoooijpiato con quello di l'abris. B 
cosi leggiLsi: 

Ad 
Antonia Marsure 

in arte scultoria preclaro 
medaglia 

dol celeberrimo Fabris 
incompiute por morto 

Pordenone 
ambì onorando 

1886 
Al basso C. Leoni, in lettere miorosoo-

piohe. 
Nel rovescio: Nato in Pordonono il 23 

luglio 1807, morto in Odino il 23 ottobre 
188.1). 

Il disegna : fanciulla vista in faccia, co­
perta di velo leggerissimo col piò destro 
su una pietra: allato, giovanetto nudo ohe 
la baoitt volando ; il tutto entro una nicchia 
incavata, con in giro Ze^ro e Flora — 
gruppo ifi marmo di Antonio Marswfl. 
Bronzo mm. 50. 

Abbiamo dotto ohe il Marsure è morto 
il 23 ottobre ; elfi non pei'tttnto diciamo 
che il Candiani (Oroniatoria di Pordenone) 
lo indica defunto il 25 ottobre. Il Manzano 
non lo nomina {Venni liioi/ra/ìci). Chi tessÈ 
le lodi del Marsure morto come lo aveva 
incoraggiato largamente iiolla sua giovìiiez};n 
fu il Bassi quando lo tolse da un' officina 
di orefice ove, senzastudiestrumenti adatti, 
scolpiva nell'avorio qualche testina traen-
dola da medaglie o stampe, i'u inviato al­
l'Accademia e ivi concepì e plastinò il co­
lossale e tremendo Promel^o, figurò il 
gruppo ricordato nella medaglia e modellò 
in basso rilievo la morte di Epaminonda. 
Hocossi a Roma por compiere talune ri­
cerche, ma un inopinato spavento disordinò 
la sua mente e con fatalo leute>',i.a ebho 
miseramente ilne la sua povera vita. 

Pordenone possiedo il Giasone alla con­
quista dol vello d'oro, statua colossale, il 
busto del Grigolotti e altri lavori. (Studia­
rono assieme a Ycnezia Grigoletti o Mar­
sure. Grigolotti fece in pittura il ritratto 
dell'amico, l'altro riprodusse il Grigoletti 
in gesso e S. Vito tien puro (a Madonna 
di Roso) lavori notevoli del Marsure, non 
ben rispettati però. 

I dati ohe si riferivano alla medaglia 
furono desunti dallo pubblicazioni di nu­
mismatica dall'Ostermann. 

E MERCATALI dir.propr. respons. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente «A 
l'Ufficio del giornale. 

Sdan/ì scritte su una faccififn. 

GOLLE&IO NÀZlONàLE 
(PrflrDÌato dal Minìatoro delU P. I.) 

Firenze - Via S. Repareta, 36 - Fironzo 

Unico palazzo custraito ia Firénza por uso 
di collegio e rispondento a tutte le moderno 
eaigenzo dell'igi eoe e della didattica. 

X S e s s i o n e — Alunni che frcĉ uontano 
le eeaola intemo dal oollcgio. 

IX S o a s l o n e — Alunni ohe frequentano 
le Scuole Regie. 

(La BoeUa è intoramnnto affidata alle famìglie). 
SCUOLE INTERNE - BUmentari, Teoui-

ohe, GinbaBÌali, Istituto Toonico e Liceo. 
CORSX ACCELERATI — preparatori allo 

vaiU Lioenza. 
Lenoni dì lingue atraniero — Musica — 

Scherma — EqoÌt.<zione. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Conte . Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

UQUIDAZIONE 
«8-1 S T O F F E 

D'IN¥ERi«0 
Il liquidatore del fallimento Marches 

valendo dar fine alla vendita di tutta 
la merco consistente in stoife per si­
gnora e per nomo, avverto che da oggi 
io poi coderà detta merce a pi'ezzo di 
tutta conveoiuuza e con ribasso di più 
dnl 40 p. 7„. 

Piazza Vittorio Emamiole vioiiio al Ga&è Gomza 
Via Belloni 1" piano 

equa ai mmi 
eilDeiteieiite preserfalriiie Iella salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Gcrtiflcati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno dol comm. 
Carlo • Saglione medico dol defunto 
R e U m b e p t n I — uno dol comm. 
G. Quirico modico dì S . IM. V i t t o r i o 
Ei t i snue l l ! ! Ili -— uno dol cav. Gius. 
Lapponi medica di S . S . LoOtiC) XIII 
— uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
dirottore delia Clinica Generalo di Roma 
ed ex I M i n i s t p o della Pnbbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia ÌSR W . 
RftDDQ ' 3i<i!3;mif<.. 

VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVALIO 

Fapepe del sig. Ffof. Dott. (J. Lambroso 
Docente nell'Istituto di studi superiori di FliUiNZE. 

Signor J. SERRAVALLO 

TRIESTE. 

Le significo che il suo «Vino di Cliina 

ferruginoso Serravallo» ha dato tiuoni risul­

tati come tonico dello stomaco e ricostituente. 

generale. 
Firenze, SI ottobre 190S. 

Prof. LUMDROSO. 

U e i i o s i t l a IJdiues Farmacia COMKUJ, CO-MHSSATTl, t'ADins, l'Il.lLTL'ZZI. 
PBEZiiO: Bottiglia da un litro L. S.OO - da Ii'J lilvo L. 3.00 •• mi 1|(1 lilm L. 1.76 
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Le inserzioni per il "fpiali,, si Fleevoiio eselnsivanieflte presso rAmminisMone del dìòrnaieiii UJÉ, Via Prefetto N. l 

^v.i AMARO BAREGGI I ' , » / • ' 

a base di F E R R O - C H I N A" R A B A R B A R O 
P R I M U T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D 'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la .presenza. del RabapbaPOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo FoPPO-China. 

' U S O l Un bicchierino pfima dei pasti. — Prendendone ;dopo il bagno rinvlgorisoo, ed oocita l'appetito. • 

Vendasi in lulte le Earìpaeio, Drogherie e Liquoristi* I 

Il Chimico farmacista G* Bai*egai è purê  l'unico preparatore^del vero e rinomato Fi-UlllO|5 rigeilèratore delle forze 
dei eavalli, delle antiche polveri contro la bólsaósino dei cavalli e.buoi, dell'Infallibile É«li««|iatoi*e di Calli e delle 
Pillola Balsamiche che guariscono prontamente qualunque TCiéee» ' 
DEPOSITO PER UDINE a l l a , % p ^ i e i ì i M I @ M O COMESSATTI rt ' # „ « * . 1 U B A B t « 1^ 1^ I h ÌL ÌÌÌÌ%T k 

Dirigere 16 domande alia Ditta: E. G. Fratelli B à i f c G l l " P à i O V A 

Rubi*lca utile 
pei lettori 

Partenze 
da Udine 
0. 4.40 
A. 8.20 
D. 11.26 
0. 13.20 
M. 17.30 
D. 30.S8 

Arrivi 
a Vemxm 

8.57 
13.07 
14.10 
18.08 
22.28 
23;05 

Partenze Arrlv 
" da ¥Méiéia a Udine 

D. •' 4.45 • 
0 . 5.10 
0. 10.45 
D. 14.10 
0. 10.97 
M.-33.36 

7.48 
10.07 
16.26 
17.00 
23.26 
•4.40 

da Udine aPonleiòa daPmIebia a Udine 
6.17 

D. 7.68 
0. 10.86 
D. 17.10 
0. 17.35 
4a Udina 
0. 6:80 
P. 8.00 
M. 16.43 
0. 17.25 
lia Udine 
M. 6:00 
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.06 
M. 21.23 

9.10 
9.65 

13.89 
20.46 
19.10 

a Trieste 
8.30 

10.28 
19.4é 
20.28 • 

a dividale 
6.81 

10.39 
12.07 
16.37 
21.60 

7.38 
11.05 
17.00 
19,40 

-20.06 

0. 4.50 
D. 9.28 
0. lte'30' 
0. 16i65, 

.D . 18;39' 
da Trieste ,a Udine 
A. "8.25 ÌLIO 
M. 9.00 13.66 
D. lfl.4B 20.00 
D. '21.25 .1.33 

da Qimdàle 'a Udine 
M. >6,46 , : » 7 . 1 6 
ffl:.'-'fO;63' 
M. 12;8b 
M. 17.15 

, M.. '38;QO,. 
daCasarsa àEdriògr, da'-Périogri'aO&i 
A. 9.35 
0. 14.31 
0. 18.37 

10.05 
15.16 
19.20 

0. 8.21 
0. 13.10 
0, 20.11 

11.18 
13.06 
17.48 
82'28 
mrsa 
9,02 

13 66 
20.50 

daOaaarsa.aSpilimb. daSpììimh. aOasaraa 
0. 9.16 
M. 14.35 
0. 18.40 

Udine 
M. 7.24 
M. 18.16 
M. 17.56 

Venexia 
0. r.OO 
M; 10.35 
D. 18.25 

Udim 
M. 7.24 
M. 13.16 
M. 17.66 

Trieste 
D. 6.30' 
M. 13.30 
D. 17.30 

0. 8,15 
M. 18.15 
0 . 17,30 

10.00 
15.26 
19,25 

S, CHorgio 
D. 8.12 
M. 14,15 
D. 18.67 

S, Giorgio 
M. 9;6 
M ; 14.60 ' 
M. 30.30 

S. Qiargio 
D. 8.12 
0. 14.16 
D. 18.67 

S. Qiwgiif 
M, 9.5 
M. 14.50 
M. 20.30 

i;63 
14,00 
18.10 

Venezia 
10.10 
18,20 
31.3tì 
Udirle 

9.53 
15-.50 
21.18 

Trieste 
10,40 
19.46 
22.16 

• Udim 
9.53 

•. 15,60 
•21.16 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. • 

B.A, S. T. Daniele 
• 8.15 8.40 9.10 

11.20 11.40 13.00 
14.60 15,15 16.36 
17.85 18.00 19.20 

daS. 
Daniele S.T. B.A. 

7.20 8.35 9,00 
11.10 13.25 —.— 
18,55 15.10 15.30 
17.80 18.45 —.— 

Servizio delle oorrleré 
Ber OivìclAle — i Recapito nU',« Aquila 

Nera», via Mcnin. — Puttenza allo ore 
1(!.30, arrivo da Dividale allo 10 ant 

Ber ITinus — Recapito idem, T Partoh:'.^, 
alle 15, anàvo da Nìrnia allo 9 circa aut. ) 
di ogni martedì, giovedì e sabato. '1 

fav Poszoolo, UortégUoao, Castloati— ' 
Heoapito allo . «Stallo al Cavallino», ' 
via Poacolle —Partenze alle 8.30 aut, 'e , 
alle 15,, arrivi da Mortogliaiio alle 9. .^ ' 
e 17.30" circa. ' ' 

Per Benàolo — Heoapito «Albetgo.j 
Koma», via PoscoUe e stallo «Al SttV' 
poletatto»,pontePosooUe —.Arrivo alle 
io, partenza alle 16 di ogni martedì, 
gjovedi ,e sabato.' ' . • . :• .-

Tm VxivigTXalao, Pavia, PalmanoTO,—. 
Beoapito «Albergo d'Italia» —'Arrivo, 
olle 9,80 partenKaialle 15, di ogni'giorno,' 

F e i PoToletto, FaecUs, AttSuis ' — Be-
, capito -f.Al Telegrafo», —Partenza alle 

16;'arrivo alle, 9.30.. . . . . -t 
Fer, Coóbroipo, Sedegliano ^-r Beoapito 

, « Albergo d'Italia » — Arrivo alle; 8, 
partenza aUe 16,30 di ogni •martedii 
giovedì e sabato. • • ' 

? e r TeoXi XUvlgaana, DCairiiegUaiio, TTcUne 
, —. Recapito allo «Statto Paulnzza » Sub. 

(Srazzano, — Arrivo alle 10, partenza 
alle 10 di ogni martedì e sabato. 

]Merbato de i va lo r i 
éamera di Goffltnerclo di Udine 

Corso mèdio dei wlori pubhlitfi adei cambi 
del'aiorm SI alloliro 10OS, • ' 

U-it fi 

TOED-TEIFE 
ia&lUbile dittrattore dai t o p i , s o x ^ o l » ' 
t a l p e . -^ 'liaecomdadaaì perchè non. 
psriooloso per gli animali domesttoì come' 
la pania éadeae ed altri preparati. Ven­
desi a cent. S O a! pacco \promo l'Am-
mìnUtraiion^ del nostro giornale. 

mm 
P8FimMaBÉI?B J teli' 

senza distruggere lo smalto 
ileìlo .Stabilimento farroaietìtu<> r. Ci-i 
anni di Bolrijjna, rl'nforpe''u iTp'snrv»-

1 <rf«ij*i' di»U<^Ht»l»ttie*«i!Ì' vai'tin'sniDjot i i 

Olia 8a».i(ila «ĵ ;(B,t« .fe»tì-„ ' 

Si vende pi;fi,\<o l'^^niwioiBtrai'.ioi e del 
gi_ir'nil»„H.,, ' .F;RH),U. ' , ' . . , • 

RENDITA 5 •/, . , . 
4 'L 'L • • • 

, . » • / . • • • 
•• 'A i ìpn l . 

Banca d''IUIIa ' . . . 
Fareovitt- Meridionali , . •. 

• ,».(». MsditananM . i: 

Obbligazioni 
NJ» Rirwv. ;0din6rBpDMbba , . » 

, , „ , Mocidlqaali . •'}/• 
• „ Medlleitnnee i •,, ' . , 
*'J'IlaliaDO 3'«-„ ,' , 

Oltft ai R<»iiaC4'. orò) . 

Càrtsiìe 
c.s'oBSlaria'aifióa !MHff'4 %••. 
'••:• i '• • >!.• '« *'l> ° /« 

,, , i CMsaR., Milano 4 »(a 

• " ' I>t" ital, 'Roma 4»/» 
' , . ' •Idem 4 >/,»/, 

Cambi-(oh8ques - a vista). 
t'ranola (oro) . . . . 
Londra (aterliao) . 

[ Germania (marobi). . 
Àostria.(corono), . . - . 

Nnova Yorlt (doPari) . 
.jEijr^WarfljrSj.tarsjfsl '.•, :.. 

Borsa di Milano 
82 ottobre 

Rond.ItBOio 108,-30 
Id, ano moaa 103 40 
id. It. 4'/.»/« 101.37 
Id. » llSOio 101,80 
Id.'3';j, • 74. -
BaaoaQonaraleSS — 
Id, d'It, . 1079,— > 
Commaraiala 7flO,— 
Credito Ital,, 579,— , 
Por,,M8rid. BTiJ — 
Médiié^aiiee 47&.~ 

103 30 
r . ! lp) l33 ' 
"'lOl 87 

74 75 ' 

1074 Btì 
«7t! 76 

60* 

604, 
S-iS 
BOB 

-608 
Sfa 

,611 
,,518 

607 
619 

89-
2B 

122 
104 

IM5 
1 89 

.5 

eo 

60 

60 

9t 
09 
92 
83 
43 
\7 
13 

,l2!Sfi9 

Fraiieiài 
landra.,!, 
Gennania 
Sviazera" 
Hav.'Gsnor. 
•Fon.. B. Ital. 
Etaff.Zuc. 
Laaif. Roaai 1634.— 
Xd. OamoDÌ 53§. 
Costo. V«n, 
Obb. Mor̂  
Id. n. 30(0 
Oot., Venea, 
Aco. Terni' 

99 8% ' 
86.11. 

m 9 3 
99.98 

540.~ 
B08.-
315.50 

349,— 
858,75 
879.-

1877,-

7975 
9.,20 
7670 

1764,— 
12,14.— 
1 1 0 1 -
481 

Ciiiusqra, di Pana 
j Sii ottobre 
S6rbi8 4»/. • • -
Argentina lO ô 

, •.•.1896 
Brami, BOjo 

SoBDovice 

I Rio Tinto 
Crédit LyotìB. 
Motropobtaine. 
Tbô ŝ on .HoQ8. ,66B 
SàragiìBle "8BB.— 
Nord'Bspagbé '' 220,— 
Andalons'. • • 194,— 
Chartorad . 6 l i ­
bo Beerà —'.— 

' 140,— 
162,— 

•234,— 

l'fc',— 
• 7 7 . -
2 B 8 . -
iOB.'— 
l 0 3 . -

Goldflélda ' 
Oednld 
Rand Sfmee 
Boodapoort 
VllWga- ' • 
Cape Gopper' 
Bwoson 
.Tliarsli 
Tcanaraal 

I l Fo^foTfStridipbo-Peptone 
è giudicato la tutte le C'iinffilie e- iielja' 'pr^|ijea;j|i^\liiedici 

IL PIÙ P Ó T É N T ' E ' T O N I C O " RSCOSTiTUENTÉ. 
dai Professori « e Ci iovani i i , I S u m c h i , M o r s e l l i , i l a r r o , Boiifli^ii, H e I t e n x i , 

B a f i c e l l i , !>>iclaina<iiia, Wizioli,^ ecc. ecc. 
fl'fl j ' • Roma. 

Egregio signor Del Lupo]' ' ' '' 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei casi 

nei qnali fa da me preaoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferentijp^r.JV^uy^S'^nial.o pe r ' 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMH. A. DE Gl!C),yANNI... , 

P. S. — Ho Aeiiiso fare io stesso usò del suo 
preparato ; prego perciò volermene^ inviare un paio, 
di flaconi. •'• • ' '• 

Presso l'autore f,. I | e l l^pipp, Rio.qia,M,̂ li$e; ,rr- In Udine .presso' le Farmacie CÓmessatli, 
Angelo Fabrìs é V. Beltrame. 

, . . . , . ^ 0 sperimentato sui malati della Clinica da pie 

diretta il Fosfo-Stciono-P^ptone dèi Prof. Del: Lupo, e 

posso dichiarare'che il' prep'af'itb è" ms.. felicissima 

combinazione di pripcipl,ricoltituenti' ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. •••'•''.<' 

' PRop.,GblDÓ..BAOCELU. 

m i ig terza e quarta pagina a prezzi p|i;is$iiQÌ 

All'Ufficio Annun­
zi delFriuMsi ven^e: 

S l ice lHl lna altre 
1.50 e S.80 alla bot-
ifflia. 
i t e q u a d'<i»ro.,a 

lire 2. f>0 alla hnttì-
g-lÌ»i.;>.T,l?.';.;,itó4 I'-. :v':l 

•VSsquji C'oi'ftunt 
a lire ' 3 alla botti­
glia. • 
, .•% « q u a <!l ^ e l s o -
nsiiiffialiro i,.^Odlla 
bottigliai 

.%equ«i i ; e l c s t é 
•.•lfrie,a»la a iire' 4' 
alla bottiglia. 

CJeron» asueir i -
e a n o a lire 4 al 
pezzo.; ",•; •'-

B'opd t r i n e cen­
tesimi 50 al pacco. 

.linttlcaniiEie %'. 
S^oi igfga a iire 3 
alla bottìglia. 

PROVATE IL 

E i i g e f è la Maipca Ga l lo 
Il SAPONE BANFI ALL'AWIDO non è a confon­

derai coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 9 la Ditta A . B a a f l 

CàMoe "I DOGI DI ?£N£ZI4 
Serie completa di 24' cartoline a colori riproducenti i 120 

Dogi della Bepubblica 'Veiiete ed in ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serie di lusso 'esegtiita da valenti artisti, rinchiusi 
in foderina Illustrata, Si, riceverà franca, a domicilio inviando 
cartolina, vaglia .di t̂ - 2.00 all'editore Gobbato E'erdinando car­
tolaio Venezia. • 

m 

CARTOLERIE 
Miil-il 

SGolas. 903-04 

Via Meroatoveoohio — Via Cavour 

Prezzi p8ÌMniiioipi,Sfln()lfl,IstitHtÌ8fflaestri per l'aniifl 
iOO Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualùnque ri­
gatura (peso Chilog 2,600) . . , . L. 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id. , . , . . . . . . . . , » 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag.'56 id.' - ; » 

100 Fogli carta, greve fqr. 4°'scrivere id.,, 
100 Fogli carta greve form, 4° leon' id. .' 
100 Fogli carta notarile: comune bianca 
100 Fogli cftr.ta notarile'greve rigata . 
Una grossa (144), pen,ne. acciaio . comuni 
Una grossa (I t ì ) pèìiftl acciaiò fine . . 
Unaf.grosSaiiportapenne armati in ferro . 

[,[,,/Uaa ìjdozgina, l|iipis,,.,|lardmuth' . . . . » 
una scàtola gessò , •.. » 
Un litro di inchiostro n^ro ' perfetto . . » 

Sui lil(i«i di, iésitcf; s c o n t o dici 15 pei* 
sui prezzi ^tàm,{)ati jsulle;copei!tine. 

1.70 

3.35 

3.70 
0.30 
0.50 
0,40 
0.75 
0.40 
0,80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

cen tO) 

a 
so 
o I. 
o' 
B 

3. o 
CD 

i . ì - i .H i « 8 
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